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AVVISO DELL^AUTORE 


Allorché nell’ anno scorso pubblicai la mia 
Illustrazione al marmo Puteolano , non seppi 
nè prevedere nè indovinare alcune obbiezioni , 
che contro di essa mi sono state fatte, non ha 
guari, in quest'anno. Messo nella necessità di 
scioglierle , avrei dovuto richiamare in un nuovo 
opuscolo lo stato della quistione , e ripetere gran 
parte di quel che Ri detto nel primo. 

Ad evitare queste nojose ripetizioni , mi son 
valuto della buona opportunità di poter congiun- 
gere quel che dirò a quel che dissi senza la me- 
noma alterazione nell' ordine delle idee. Ho quin- 
di disposta la edizione in maniera , che lo scio- 
glimento delle obbiezioni si possa unire al men- 
tovato opuscolo , come se tutto avessi avuto 
presente prima di pubblicarlo. Ho fatta seguire 
la stessa numerazione nelle pagine ; e sol che 
dal primo si laceri l'ultima , da quel che dissi 
e da quel che dico riuniti insieme si formerà 
un tutto ordinato. 
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ni. Il secoDdo Console del marmo 
Puteolano è un Mallio , non già un 
Manlio. Lo aveva di già osservato il 
Sigonio : e la Gente Maìlìa oscura e 
plebea è ben altra dalla Manlia illustre 
e Patrizia. 

111. Il Lumen in medio Ostici del 
Marmo Puteolano non è da immaginar- 
si , come avevam supposto , al di sopra 
deir Ostio. Esso era la Porta stessa , o 
con più proprietà di linguaggio latino, 
la Finestra dell’ Ostio , cioè le due Ban- 
de a cancelli piantate nel mezzo di esso 
Ostio. L’ Ostio perciò può stare senza 
Lume , e tale erasi stato per 1’ addietro 
1’ Ostio del Parete Puteolano : ma il Lu- 
me non può stare senza l’ Ostio. Cosi 
vogliamo corretto e inteso quanto di so- 
pra si è detto del Lume in altro senso. £ 
confessando con ciò ancor noi di esser 
uomini , e capaci per ciò di cadere in 
errore , diam Ime alle nostre cure sul 
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proposito del tanto contrastato e. celebre 
Marmo Puteolano. 

Ed erano questi i nostri conti , dei 
quali ci lusingavamo di aver renduta 
buona ragione , sebbene un pò nojosa , 
e sicuramente più lunga di quello che 
da principio cì avevamo creduto. Ma 
anche questa volta ( ed è la seconda ■) 
e i conti son fatti , come suol dirsi y 
senza V Oste. Siamo chiamati alla revi- 
sione di un’ altra partita j all’ esame cioè 
del giudizio portato dal Ch.P. Zaccaria 
sul marmo medesimo, che non ci è in- 
teramente favorevole. È troppo giusto 
incaricarcene , e noi lo faremo ben vo- 
lentieri. Ma dopo ciò , crii controverHae 
finis ? Sarebbe da desiderarsi : che le 

controversie al fine esser non debbono 
eterne. E pure il cuore ci dice di no. 
Vi è deir interesse , ed in molti sensi , 
a sostenere il contrario di ciò che per 
noi si è detto , quantunque senza la 
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teefioma prevenzione : ed ordinariamente 
si vuol giudicare , a norma della ragione 
non già , ma de’ proprj interessi , il primo 
de’ quali negli uomini di lettere è qudllo 
di non mai dare indietro da quello che 
una .volta si è detto e sostenuto. Stare- 
mo a vedere , e ci taceremo al fine , 
quando ci saremo avveduti, che chi ob- 
bietta in contrario , lo fa per ‘dare ad 
intendere a’ pochi accorti , eh’ egli è vin- 
citore perchè è stato l’ultimo a parlare 
e scrivere. 

. 5 . XIII. 

I- 

Es4imè del giudizio del P. Zaccaria, 

' sirZ nostro Marmo, ; . 

L’. abbiamo detto più volte,. e bi^gna. 
ripeterlo.' Non si (pretenda imporci io coi, 
nomi de’ grandi, uòmini. L’ autorità, in 
cose dipendenti da ragione ed esame è* 
il mezzo più facile. da ‘tràrsi d’impaccio:' 
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ma € il men proprio e soddisfacente a 
decidere delle questioni. Per nulla dire, 
che ove la presente controversia definir 
si dovesse per numero di Autori e me- 
rito di autorità , il vantaggio sarebbe per 
la sincerità del Marmo , e non per l’op- 
posto. In fatti: cbi finora ha impugnato 
la sincerità del Marmo Puteolano ? il 
Mafiei , il Garatone , in parte lo Zacca- 
ria, ed alcun altro. Grande si è la ripu- 
tazione antiquaria del Mafiei^ nè teniamo 
per poca cosa quella di coloro > che in 
ciò l’hanno seguito. Ma saranno a ripu- 
tarsi da meno il Morillon , il Pighio , il 
Capaccio', il Fabricio , il Gudio , lo 
Smezio , il Brisson, il Salmasio, lo Sca- 
ligero , che colla comune degli Archelogi 
r han tenuta pel sentimento contrario ? 
Pur noi rinunziamo a tal vantaggio , di 
cui ci darebbero diritto di usare coloro, 
da* quali ci udiamo di continuo intuona- 
re all* orecchio : il gran Maffei , .• il 
Garatone . . ilPi^ Zaccaria . . uo- 


Digitized by Google 



mini sommi T; Guardi rrsi sil)ben« coloro, 
che tanto giustamente esaltano il merito 
di . t^i Antiquarj , di ripeterci , che quc_- 
sti MOTOiwi sow/Tit non - hanno potuto ca- 
pire il nostro Manno , cosa per altro che 
importerebbe poco. Poiché altro è dire, 
che un< mo immento non si capisce, altro 
che sia spurio il monumento stesso, per- 
chè non si Capisce. Questa supposta in- 
comprensibilità del nostro Marmo fu un* 
asserzion gratuita del Maffei , che non 
lo capi , perchè mancò di tempo , o vo- 
lontà di occuparsene , per capirlo; Noi 
abbiamo' di sopra sostenuto, che- si può* 
capire , e si capisce di fatto , se si vuo- 
le. Bisognava farci conoscere^ ma non colla< 
intimazione della sola autoritù del Maffei, 
che in ^ciò. fare e j>retendere ci siamo, 
ingannati , e bruttamente ìnganuati. 

Lo Zaccaria non si vale al certo di 
quest’ arma, del Maffei , e fa mostra al 
contrario di aver egli stesso capito il 
Manno , o di hom essere slato lontano 
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(lai capirlo , se ne avesse' avuto voglia. 
L'epoca , egli dice (a), vahene'a ma- 
raviglia , se di Pozzuolo si parla 'per- 
chè da ' Livio s* impara , che appunto 
nell anno di Roma DLVIII fu qUellas 
Città dai Romani Colonia dichiarata. 
Ma in verità io non credo ^ che que- 
sto titolo sia il primitivo. Tutti i mo- 
desti scrupoli adunque dello Zaccaria 
riducono a creder questo titolo, non già 
incomprensihile , non già mostruoso , 
spurio non già, ma' semplicemente non 
primitivo. Ciò supposto per poco*, -esso 
sarà una copia fedele di- un monumento 
primitivo ed ingenuo. Dunque per bene 
o male, che dal contenuto, tanto nella Co- 
pia, che neirOriginale, accader possa a qual- 
che particolare opinione poco appoggiata, 
non si ha diritto di attaccare d’ ipocri" 

- I ‘fi* 

li* 

(•)-p*g. i58. Aotic. Lapid. Istit. 
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fìsmo o r una , o T altro , ove non si 
presentino buone ragioni in contrario e 
specchiate , da ciò fare. Prima intanto 
di esaminare le fondamenta della opinio- 
ne dello Zaccaria, giovi l’osservare, che 
questo dotto Padre non ebbe sotto l’oc- 
chio il nostro Marmo : perchè non avreb- 
be altrimenti supposto, che la Legge in 
esso contenuta si fosse fatta incidere 
in tre gran pezzi di Marmo. 11 Mar- 
mo non è che uno , e disgraziatamente 
ora infranto in due pezzi. Ma han dato ' 
luogo a questo innocente sbaglio dello 
Zaccaria le tre Colonne parallele , nelle 
quali , sul modello originale , vedesi il 
Marmo rappresentato nelle Collezioni. 
Veniamo ora ad esaminare! motivi , che 
a così pensare indussero lo Zaccarìa , e 
con esso alcun altro , che avendolo se- 
guito senza nominarla, potrebbe far cre- 
dere di esserne stato egli il primo Au- 
tore. 

I . Le Leggi , dice il 'dotto Padre 
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nel secol settimo di Roma ^ quando 
cioè Consoli furono Rutilio e Mallio^ 
scrivevansi , non in marmo , siccome 
questa fu in Marmo trovaci , ma in 
rame. 

Risp. Aveva detto altrettanto il Maflei; 
ed uno Scolastico impertinente risponde- 
rebbe negando il supposto : ma grazie 
al cielo , questi formolarj poco gentili 
sono da qualche tempo usciti di moda. 
Si ripete adunque con tutto il rispetto 
dovuto a sì grandi uomini , che ciò è 
vero 9 trattandosi di vere Leggi , che 
servir dovendo di norma a tutto TOrbe 
romano , incidevansi in rame , ed in 
rame conservavasi in luoghi pubblici e 
sagri destinati a tale oggetto , onde se- 
condo il bisogno si potessero agevolmen- 
te e leggere , e consultare , e copiare. 
Tale si e il F rammento Agrario del Gru— 
Cero (a) (citato da entrambi sul nostro 

(a) Pag. CCII. 
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proposito , e che in ragion di materia 
regge così bene al paragone del marmo 
Puteolano , come T Iliade Omerica colla 
Storia Sallustiana de Bello lugurtino, 
11 Marmo Puteolano è un proggetto di 
certi lavori pubblici da eseguirsi con al- 
cune condizioni , che si vollero deno^ 
minar Leggi , ma Leggi delV Opera , 
e non già Leggi assolutamente. Dove 
mai una vera Legge romana trovasi in- 
titolata Lex Operisi Se il facitore del 
nostro Marmo avesse potuto prevedere i 
vani sofismi , onde un giorno sarebbe 
stato esso impugnato , potevasi regolare 
con maggior accorgimento a prevenirli 
e dissiparli ? 

2 . Tut€ altra era di (jue* giorni la 
lingua^ e la Scrittura romana da queU 
che qui ci si presenta, siccome ve- 
desi in altra Legge presso il GmUe^ 
ro pag. CCII, Così l’Autore medeùmo 
facendo eco al Maffei. 

Risp. Il Frammento di Legge agrar 


I 
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riportato dal Grutero è del 621 di Ro~ 
ma , il Marmo T^uteolano del 649 » quin- 
di a quello posteriore di anni 28. Sup- 
ponesi dunque la lingua èia scrittura 
di questo luti altra da quella del Fram- 
mento Gruteriano. Ma il Maffei , e Io 
Zaccaria hanno seriamente letto , ed in 
ciò confrontato i due monumenti ? ne 
abbiamo forte dubbio. Tranne le sole 
fornàole particolari , proprie delle mate- 
rie disparate de’ due monumenti y per 
quello che ne riguarda e lingua e seri- 
tura , non est ovum ovo similius , e 
sopra tutto per sapore di alta latinità. 11 
siet , il plebei, il quoi , il viasieis , 
V atei , il pequnia, \ agrei , \i ceiuis, 
il calleis , il facteis , e tanti altri modi 
del pezzo Gruteriano non sono piena- 
mente conformi agli usi di que’ tempi , 
ed all’ andamento del marmo pu- 

teolano?Si riscontrino per chi ne ha vor^ 
glia , e si confrontino i due titoli , é 
giudichisi pure , da quale delle due parti 
sia il torto j da quale il diritto. 
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È questo il Frammento Gruteriano per chi.aLbia vaghezza di leggerlo , e confron- 
tarlo col Marmo di Futeoli di sopra riferito : 
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Non è necessario, die tutti i Lettori 
si dieno la pena di leggere e confronta- 
re questo lungo pezzo archeologico col 
marmo Puteolano. Lo faranno coloro che 
hanno interesse e pazienza di farlo , e 
vedranno se in fallo di ortografia e ma- 
niera di scrivere vi si ravvisi quella dif- 
ferenza , che vi conobbe il P, Zaccaria. 
Dopo il molto per noi dettone, il dire 
dippiù sarebbe un offendete i dotti Let- 
tori e intelUgenti di tali. cose. Pure non 
possiamo fare a meno di non ricordare 
fra le moltissime altre cose simili in fat- 
to di ortografia quel parallelismo orto- 
grafico fra’l v. i6. Col. I. del marmo 
Puteolano EXTRA. PARIETE. IN5 e’I 
5 . del Frammento ora recato; EXTRA. 
VRBEM. ROMA. EST., e 1 21. Jgro 
quei trans CVRIONE. EST. e’I i 3 del- 
la Col. 3 . Dies Operis. K. Noi>embr, 
primeis. Dies. Pequn , e quello del 
Frammento Gruteriano. del. v. 17. An- 
te. Eidos. MarUas. primas. £ quante 
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altre cose noir 'si- presentano a proposito 
di tal paraffetismo ! Ma non occórre dir 
tutto , e' cfii legge con riflessione siea> 
ramente le rileverà da se stesso. 

'Se non che ad onore del vero , il 
Marmo Pnteolanor , sebben più recente 
del • Bronzo Gruteriaao , pur tuttavia ar- 
cheologizza un poco più di questo. E 
ciò può attribuirsi all’ argomento meno 
ovvio e conume del nostro titolo in pa- 
ragone di quello del Grutéro, che tratta 
di vere Leggi : e devesi riflettere ancora, 
che gli arcaismi più tardi e difflcilmente 
si svelgono da’ piccioli Oppidi , che dalle 
colte e popolose Capitali. E con questa 
occasione fla bene andare incontro ad 
un altro sospetto di dotto personaggio , 
che osservando nel nostro Marmo alcune 
formole Vitruviane , dilbbita che non 
sìa esso per avventura un raffazzonamen- 
to compilato di varii pezzi da qualche 
scaltro impostore. Queste formole sono for- 
mole di professione architettonica note e ad- 
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operate comunemente, non solo prima di 
Vitruvio assai posteriore al nostro monu- 
mento, ma ben prima del nostro, monu- 
mento medesimo. Quante perioche. di 
sgrarie antiche non s*. incontrilo 
presso i Tmttatori più recenti dii> tali 
materie ? saranno perciò sospette. d*^imr 
postura le Opere di costoro? qual Cla^ 
sico antico, andrebbe esente da simil; so- 
spetto, ragionandosi a questo, modo ? •> 
3 . QweZ dirsi Lex II, ( cioè secundd) , t 
il che, nell* originai ,momanento »o/*. 
sarehbesi detto. , 

. Citharoedus 

Bidetur , chorda qui semper oberrat eadem. 

Kicordiamoci , di quali Leggi si tratti, 
e non accade far più parole. 

4* Ecco come conchiude al fine il P. 
Zaccaria: » Si può argomentare , che 
tutto il titolo ci venga , non dall* an- 
tichissimo tempo y in che pi quella Leg- 
ge primamente pubblicata , ma da 
quello che dappoi la fece in Marmo 
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rieópiare e a lui possiamo heni^nà‘ 
mente accordafè ^ e che^ V epoca deì^ 
la sua Colonia didxMa v'incidesse ^ e 
che- cC, Consóli romani premettesse i 
Duumviri di Pozzuolo , il ohe contro 
la romana Consolar dignità sembrar 
potrebbe un grave sconcio. ,, • 

Risp. L'incantésimo: della oscarata Con- 
solar. dignità : ;si' è disciòho altrove , e 
con potenti <:carmi. Il dotto Padre pre- 
tende ^ sempre parlarci di vere Leggi ro- 
mane , e sarebbe una mkéria il . dover 
sempre ripetere il medesimo res]>on8orio. 
Grazie al favore benignaménte accordato 
del concordai àA nostro marmo col sno 
originale. Perciò m estimo , egli dice , 
che dal rame fosse in, asssd posterior tem- 
po > benché antico, fatta incidere in mar- 
mo con ridurla ancora dalla vecchia or- 
tografia alla maniera di: poi corrente. » 
Ecco la differenza fra la divinazione 
dello Zaccaria , e quella' di . un nostro 
Collega. L’uno e l’altro voglion Copia 
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il nostro marmo : questi , co{na tratta 
da carte volanti » quegli da un originale 
in rame. Ma a qual fondamento appog-* 
giasi questa Copia ? a quale oggetto, e 
in quai tempi tanta spesa ? gl' iiupostori 
vogliono travagliar poco, spender meno, 
guadagnar moltissimo nelle loro imposta-' 
re f e secondo i canoni dello stesso Zac- 
cariSt^ per dar i luogo a tali -sospetti < nel 
nostro caso , la Pietra è troppo grande, 
la fatica non è cosa da bagattella , e la 
spesa per nulla da disprezzarsi. 

Come poi salvare da una certa taccia 
dì contraddizione , o di oscitanza per lo 
meno, lo Zaccaria , quando ci vien rac- 
contando , che la supposta Copia io tem- 
po assai posteriore , cioè dopo il 649 , 
fu ridotta dalla vecchia ortografia, alla 
maniera di poi corrente ? Ma l’ ortogra- 
fia del monumento Puteolano è tanto 
marcata in merito di arcaismo , che la 
vuole anche sul Frammento Gruteriano, 
sebbene anteriore di tempo. Gli arcaismi 
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forse’ coll* ^adàr • degli anni > anzi che’ 
dileguarsi , b temperarsi , si andrando 
vieppià rafforzando? E fin qui per la 
partita del Ch. P. Zaccaria, autore ébè 
la' giustezza di spensare, e pratica 'dii 
vecchi monumenti noi pià'sd’ogn'àltro e 
rùpetdamo ed ammiriamo. • • • ' > 

Come , d ha altri interrógato , nella' 
picciola Colonia di Puteoli ' per lo meno 
venti Duumviralicii , cioè' ao Ek-IIviri* 
turi dicundo^ Come alti'ondé si sapreb-. 
be che questo ‘ marmo stesi appartenuto a 
Pozzuolo , se per un mero incidente non 
vi si fosse accennato in quelle parole 
arbitratu Duovir', et Duoviratìùm^ qui 
in Oonsilio èsse solent Puteoleis 7 
Risp. In Pozzuolo , Oppido fiorii»^ 
simo con Porto de’ più celebri e cnmJ 
mercianti , in una regione delle più ri- 
denti , e ricercate , dove i più illustri 
personaggi di Roma si recavano a vento-’ 
ra di sfoggiare ne’ loro Puteolani , una 
Colonia romana , c perciò sotto la prò- 



t«aione •onnipotea^ della Jdadre^PsKlFia 
ed una Colonia i in orìgine di 3 oo Padri’ 
dii faldiglia., i< dopo Panno novantesimo 
della sua. } deduzione , non era certamente 
clù sa ben -calcolare I , una picciolai 
opsafcl Puiibi^ril iun [dicimdo si trae-^ 
vano dalla Curia ed erano annuì. • ini 
diteci , ,o dodkii anni - ogni Curia' deve 
contare, una,; ventina di Ex-Duumviri y, 
od iq |>0c’ altro, tempo dippiàiji'è'in; 
gpla^.cbe il'ow^ro.di 0(i$toro scapassi 
quello, de! a^^ldici .Decurionbi.iJ ' ■ ' * i 
* , I^on . t’ ;era ^bisogw) . ppi ne’ pubWid 
titoli :, ;)B ptivad nominar gU. Op^di t o 
lo, (Città,, .ft.,cni,.appartenev«nsi. Lo di- 
ceva a. luogo, ', dovè firigeyasiV.il titolo.'. 
Pisciò ' si -pretende . coni tanta scrupolòsi- 
tà,, che neljb scavamento.di’ essi' si ten-^ 
ga conto de’ luoghi , jove .accada. < ritro- 
varsi j percb® senza ciò , in caso di tras^ 
ferimento , . come andar pescando , a 
.chi si appartennero una volta ? Fortur 
namcnte va esente da tal pericolo il no- 
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Siro marÌDOo', pei«hè>nedla' forma- di so 4 \ 
pra recata cadde in acconekx nominaiÀL 
Pozzuoli, u i» v.. , iì) 

•/ 1 XIVtM 11 il. Ijjj 

•> - >'IJfUIUO f’J oL..l'J01 

Carattere <. del 

rutove clsservaziom i ZuL eMlto ìpitbbliA 
iCO romanÒ.<n ^.ìì;;vj\ i,r j; .... r .• au 

ì ■ ' • ■ '5 *■ ' ' . I ' I • ' ' • C '-• . !■ i V <)J 

Per confessione d£gl^itl]teÉldentt *111111» 
del mestiere^ a. ^giudieavé ddL’ àiitichit&f 
di ùn monnmenilo mente, di ipiù eipmK 
voco della scrittàra. e, ibrmàL de*eamttèiil 
del « medesimo: iVe». credà.f àon piaceti 
re riportiamo le parole stesse, deli Ioh^ 
dato P, Zaccaria eAe i caratteri dar) 
possano sicuro argomenio^^^pear' detergi 
minare, la prìBciza età di. Mn - Marmo. 
Troppo forti ^ inxoontrarìo 'scmos le rcfr» 
gioni del MaffeL Gol.'')viTt&. Segnz,\ 
Penso tuUaóia y che ,\la) Ieri manicT^ 
assai facilmente, ci seópra la falsità' 
della Iscrizione. GV impostori' d! or di* 
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nario lum • hcuiha’ ad altro badato pià^ 
6he sa \farmari<let^re\ romane y belle e 
grandi. Niente di questo ne’ caratteri 
del nostro marino.. Nòn o&ono essi quel 
rotondo ed elegante y che comunemente 
osservasii'nella’'età- dì ^Augusto , e degli 
Antonini :< essi ^ presentano ali’ opposto 
una maestosa semplicità media fra'l col- 
to e ’l plebeo , senza pompa alcuna ed 
affettazione. L^td hioltre dello .scarpel- 
lino',‘ il (die' . giustamente si .prende inf » 
gsai^ cònsidèrazione dagli • esaminatori' di' 
tali •merci 9 si veggono in essi bastante*' 
mente, profondati ; (X>sa cbe non vedesi 
ordinàriamente praticata ne’ titoli piu re- 
centi , e ne’ foggiati sopra tutto , per im- 
porre a* meno accorti. 

Si è ragionato altrove della differenza 
da riconoscersi fra Sagri pellegrini , e 
romani di culto pubblico. È decisivo a 
tal proposito un luogo di Eusebio , che 
ci facciamo un dovere di qui aggiugnc- 
re , perchè interessa la spiegazione del 


Digitized by Google 



. 1 ^ 

culto di Serapide accennato nella not>tra 
Lapida, e che T ha messa perciò) tanto 
in contraccuoxe di un benemerito nostro 
Collega , che non vi trova i conti suoi. 
Eusebio adunque , per. tornare dove siam 
partiti , ci . parla di un* antica Legge i con^ 
ceputa in questi termini' : NE. QVIS. 
APVD. ROMANOS. DEVS. HABERE- 
TVR. NISI. SENATVS. DECRETO. 
ATQ.SENTENTIA.CONFIRMATVS(a). 
Legge sagrosanta nella politica romana i, 
e la cui osservanza si faceva valere fino 
nelle Apoteosi degl’ Imperadori. Come 
dunque senza documenti di decreti, e 
sentenza del romano Senato pretendere 
d’intrudfere nel puhhlìco evito De\xk' pt\- 
legrine , le quali anzi , anche dopo l’ e- 
poca di cui si vuol parlare , si veggoiiò 
nella storia fulminate da decreti e sen- 


(a) Hiit. Ecel. Lib. II. 
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lenze ed esectizioni di esse . pel ’ Senato 
romano? Si è di* sopra’ parlato di questi 
fatti y e perciò si tralasci^ di riprodurli 
in. campo. Per testimonianza- -di Tertul- 
Hano , per mancanza di tal decreto, non 
m . riconosciuta di ragione di culto pub- 
blico romano la religione cristiana sotto 
'nberio. Tiberio non era certamente uno 
spirito’ debole. Ma informato giuridica- 
4iènte degli avvenimenti stra'ordmaru, che 
acaunpagnarono, e seguirono la vita e 
mòrte di 'Cristo \ 'lo credè degno degli 
onori divìAi. Trattò in Senato ,, perchè 
gli; -si accordasse pubblico culto ^ e ne 
trattò cum praerogativa suffragii sid. 
11 Senato per- sue .vedute particolari non 
-ne'' volle 'far nulla) <e Tiberio se ne in- 
fìnse. Ma però comminaius pericidum 
Moeusatoriìnis Chrisdanorti,m \ -e gl’im- 
pedì formalmente , ne quid adversus 
doctrinam Christi mdìiretur (a). Ecco 

(a) /ipologet, Cont. Geni. Gap. V. 
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la ragione per cui i Cristiani per qual- 
che tempo non furono molestati da’ Pa- 
gani. La loro ‘ reKgioné considera vasi*, 
eome di ctdto pellegrino , perchè non 
sanzionata da Senatusconsulto : ma tol- 
lera vasi con tutto ciò , perchè non v’ era 
decreto in contrario i e ^Tiberio , che se 
n* era dichiarato protettore , non era uiì 
Principe , le < cui minacce volentieri ' si 
sarebbero prese' a scherno. •* . I». 

Corsa questa giostra comunque <,• quan<- 
do credevamo poter riposare t un' tantino 
e prender fiato , eccoci contro ogni aspeiA 
tativa invitati ^ sebbene un pò brusca- 
mente , da un valoroso nostro' Cpllega a 
roìDipere coni lui un’altra lancia sul cam>- 
po medesimo. • Noi ci faremo a servirlo', 
come meglioj potremo. Forse- quello che 
ci occorrerà ripigliare in quest’tùrrÌBgo no- 
vello potrà meglio rischiarare ■ e 'confer- 
mare il fin qui detto , e con soddisfazione 
di ambe le parti. • ’ ' 
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' ■ t ^ i 

Risposta, al. Ch. Signore e Collega 
dottissimo y Abbate />. Cataldo Jan~ 

nelli. ' 

/ 

Voi dunque , mìo caro Collega , sie» 
te in collera con me. Me lo aveva io 
sospettato da certo vostro sogguardarmi 
dignitoso ed in cagnesco. Ma esaminata più 
volte la- mia coscienza, e non trovando- 
vi di che rimproverarmi, mi contentava 
di attribuire questo vostro cangiamento 
allo stato alterato i di vostra salute , >.e 
più a quel carattere A irriiabiìità , di 
cui voi stesso con .obbligante ingenuità 
vi date così spesso in colpa. Per ciò che 
riguarda la preziosa vostra- salute , ne 
sento molta pena^ e voi non avrete ob- 
bliato 1* interesse per me presone lo scor^- 
so anno : e se ho sospeso di dàrveiie 
altre pruove esteriori, accusatene lai con- 
dotta da voi tenuta con me , dalla qua- 
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le mi è paruto conoscere , che poco vi 
furono accette le datevene allora. Duol- 
mi assai più il secondo , cioè il carat- 
tere d* irritahUità , che addi^cete in, 
iscusa di qualche vostro trasporto poco 
gentile. . I caratteri , mio rispettabile Col- 
lega ,, per quanto si faccia in contrario, 
ritornano sempre , e di essi diceva bene 
colui ; ' . * , , .. , 

NaUiram expellas Jurca , tamen ■' 

, H4eiue.,recurrit,.^u . , . 

E poi nel qaso di vostra scapitata sa- 
lute, qual buon effetto potrà . essò produr- 
vi ? I letterati generalmente sono genus 
irritahìle : voi letteratissimo siete di 
così difficile contentatura , che nessuno 
fino adesso può lodarsi della piena vo- 
stra approvazione : ecco urti , e riurti , 
azioni e riazioni' , le. quali vedete ,bene 
ove possano in fine menare. Protestate 
per altra parte, che siete sazio e stanco 
di più questioni , e dite bene. Un Ge- 
nerale circondato di gloria, e che conta 

’ 3 
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più trionfi , che campagne ^ < 'te diritto' 
di pretendere di ' rimanersene in pace* 
air bmbrà de**suoi lauri. Perchè dunque* 
esporsi' a novello 'cimento , ed in codi-' 


petenza di -negletto^Gregario , qua} io ‘mi 
sono', sebbene ^ di voi alquanto- più an- 
noso ? Ma in fine ^ mio caro , ’ avvici- 
niamoci un' pòco più' fra noi/ > 

In che vi ho io offeso ? se nel pensa- 
re diversamenté da vói intorno ''8b mar- 
mo Puteolano, con ugual ragione dovrei 


dirmi io ofifesO ’dà' vwi ;’'Che in ciò pen- 
sati di'rersa ménte da me : e ci rendei 
remmo così ridicoli entrambi^ Nò , vói 


rlpigliafe : io vi ho òffeso , ' perchè' avén** 
dovi confutato:, sebbèné inutilmente, in 
5q paginé di (Questa Dissertazione con- 
tento di nominare’ il solo Maffei , non 
ho mai fatto parola di voi , sebbene 
due Jbt4i argomenti de’ confutati fosse- 
ro parto interamente vostro. Ma di gra? 
zia* èrano pubblicati questi vostri argo- 
menti? Niente di questo. Dunque fu un 
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giiifitol sguardo uaalPYÌ ,:,per non provo- 
carvi * ad., una. questione in < cui non sa- 
peva; 'esser vostra- intenzione impegnaf.vl, 
Bovevate. rigonoscerlo' dall’ avervi io stes-r 
60 còlle proprie mani, e colla solita. a- 
inieizia*.^i\presentàta una Copia della mia 
lUtistrazioné ■ I pubblicata. ‘,Ora 

che lini son note le vostre intepzioni , 
annujizlo. a tutti , jìrq,)BConis , 

essendo troppo fievole la miai, che de- 
gli.. argomenti da. ine .presi ad esami- 
nare, due e tre ^ «' -quanti ne volete , e 
de* -più forti, ^ son . tutti vostri* . Sarete 
cosi soddisratto ?. : .si éaranno così ridotte 
al giusto < tuono , le • vostre ì corde irritabi- 
li? mi giova sperarlo , perchè siete trop- 
po ’ragionevolc.tijj - , 

■Ma. temo cl». quest’ accordo. sia 'di 
corta durata. Perchè* riproducendo ^voi 
le stesse difficoltà con aggiugnèrvenie. del- 
le nuove , mi obbligate a ritoccarle.. E 
ritoccandole , chi mi assicura dèlia con- 
servazione del vostro buon untore ? lo 
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non mancherò di farlo con tutta la cir- 
cospezione dovuta alla nostra amicizia , 
e molto ‘piò al vostro merito :<e da me 
certamente non v’ udirete .imputato/, di 
contraddizioni , di mancanza >di Lo* • 
gica , di petizioni di principio di 
falsi supposti , d* impossibili assoluti ^ 
di Bioipitismo , e DiLolismo , e che so 
io , onde per poco , senza saperlo y non 
mi sono trovato un vero Manicheo in 
carne ed ossa, e di tanti altri bei mo- 
di , onde avete creduto bene onorarmi 
ed istruirmi insieme. Veniamo ora alla 
cosa : ma prima d* entrare in materia , 
permettete , che vi tenga conto del pia- 
no che mi ho proposto. 

Si era pensato da prima di rispondere 
alle vostre obbiezioni con: quell* ordine 
stesso , con cui le avete voi prodotte. 
Ma si è riflettuto , che con questo me- 
todo non si avrebbe un certo nesso d’i- 
dee , ed una certa unità , che voi per 
una paiticolar vostra delicatezza vi fate 
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a. chiedere, anche dove non 'p^ò aver 
luogo , come a suo tempo vedrasei. Si 
è rivolto dunque P animo ad un altro 
piano , in cui presentandosi ordinati in 
breve i principali vostri pensamenti nella 
presente questione ,, si v^rannò esamir 
nati tutti i vostri argomenti secondo l’op.- 
portunità delle materie , che così acca* 
derà trattare. È rincrescevole il dovere 
tal fiata ripetere cose già dette , molte 
delle quali note anehe a’Tironi. Ma non 
v* è che fiire. Voi mi ci obbligate ^ ed 
io mtendo soddisfare a voi principalmen- 
te , se è possibile , che mi chiamate a 
quest* impegno novello. Ecco intanto in 
accorciò i vostri pensieri sulla, contro- 
versia del celebre marmo Pirteolsind. 

I. Pozzuoli, prima di divenire un O/9- 
pido ropiano , non era che un semplice 
Navale di Cuma, a : Divenne Oppi- 
do , ed Oppido romano floridissimo, col- 
la spedizione fattavi per Fabio di un Pre- 
sidio di 6000 soldati romani nella ricor- 


Digitized by Google 



t52 

renza della 'guerra AniubaUcai, 5 . In '^Con- 
seguenza ‘di ciò voi lo 'Supponete un Op- 
pìdo originariamente! rcnnano, sempre: in 
fatato di Prefettura, e, perciò regofato 
con leggi I romane dal Prefètto di i Roma'. 
4. Or le leggi- romane >£rio al .7111 non 
riconolibero • mai il culto 'pubblico* di i Se* 
rapide, che pure, stando aUa' crvholpgia 
del marmo 'Putoolano,' bisognerebbe ricò»- 
noscere adottato da’ Romani ben prima dd 
Dunque falsa la nota cronologica 
del matmo predetto , e • con ciò dimostra- 
to ancora V'apocrifismó di ■ esso."E'que^ 
sta’ là serie delle vostre' idee 5 il 'dippiù 
è destinato 'a sostenérle e rischiararle, e 
tutto" poi- 'da voi si dà per sicurainente 
dimastràto j nel che veramente 'è* ammi- 
ràbile ' là rara vostra ' ■ felicità ■ Non V* ha 
picciolo p^àrto del vostro ingegno , se pu- 
re un ingegno grande potesse concepite 
delle picciole cose 'j che uscito appena fuo- 
ri non si' oda battezzato co’ modesti no- 
mi di dimostrato e dimostrazione ^ 
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viaj fuori, p^r pofo il genio» alqiianto cruc- 
ciosetU>:<l;^ vostra krilabiiità , e C(H|a 
buoiia^.sa^ntq che vi auguro éì cuore, 
^ìmyra^si nobi^um -ìiO'Ge disquiramus 
,con tutto il corredo .dcd.re^to', che loro 
tien- dietro. >pecessariaiueole. ; t .i i 


. 'S. XVI. 


I »! ‘‘-M 

« k 1 

' , »■ f . . ; 

I 


Esame del fin qui proposto dal Chi 
Signor lauTsolU^ 


t I. Vi pare in prirop luogo da poterai 
.sostenere con buona riifscita,' mio,. carissi- 
mo Amico , che Pozjsuolo '^ prima,' di di- 
venire im Oppido romàup,* e d^’iM^.mpi 
Annibalici , copne voi, ; supponete, i non sia 
stato^ cjbe un Navale di. ^Guma ? iu sostan- 
za: «poco' più, di una rada sicura in. <Ie- 
serta baja. Pozzuolo , detto cosi ne’ tem- 
pi Annibalici, denominavasi da prima Di- 
cearchia^ Oppido fioritissimo, per van- 
taggi- sopra lutto di commercio marittimo, 
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gi'eco' senza- dubbio e popolerà j ‘di ori- 
gine Cuulanaj secondo alciirrì;' Sbrina, se- 
condo altri (t). Come senza ciò sarebbe 
stato capace di ammettere un Presidio 
romano di 6000 nomini ? un Presidio non 
è un’armata che ^a a battere una • Gam^ 
pagna, e ad accamparsi precariamente or 
qua or la secondo le cirscostanze del bi- 
sogno e del momento. Esso va a stabi- 
lirsi in luoghi abitati, fortificati, e p^o- 
veduti di tiitto. 

2. In quest’epoca, Puteoli di già Op- 
pido, non è ancora Prefettura romana. 
Esso divenne tale per effetto della secon- 
da Guerra Punica, unitamente à Capua, 
e ad altri Oppidi riferiti da Pesto. Or 
fermiamoci un tantino sulla parola Pre- 
fettura romana. Che volete voi inten- 
der con essa , mio dotto Collega ? che 

. \ , t 

X- ^ 

(i) Everard. Othon. De Atàil. Gap. i. p. 4i. 
Cafac. Hist. Neap. Tom. II. Lib li. Gap. XXiV. 
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gli Oppìdanf di Pozzuolo assoggettati a 
Prefettura si' regolassero còl Gius roma*- 
noì sarebbero dunque divenuti Cittadini 
romani, ed in luogo ’;di castigo, avrebbcr 
ro innanzi tempo 'conseguito quel vantai 
gio , che di poi nella Guerra sociale co- 
stò fiumi di sangue a tutta ritaliaw IVelr 
lo stato di Prefettura i Municipi ^ se 
erano tali , si rimanevano colle loro JJe^- 
gi Municipali , ma amministrate • a di- 
screzione del Prefetto romano , e non già 
decloro proprj Magistrati, éd in ciò era 
riposta la umiliazione maggiore delle Pre- 
feiture, ■''' 

3. In Puteoli , divenuto così romana 
Prefettura, si destina poco dopo una Co- 
lonia romana di 3oo uomini , la cui, de- 
duzione ebbe effetto nel SSq , o 5éfo. 
Voi coll* Autore della Dissertazione Isa- 

• 

gogica , a cui tal fiata fate dire Topposto 
di quello che sta scritto in essa Disser- 
tazione , sostenete, che non fu questa ve~ 
ra Colonia^ ma mera assegnazione a 
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grmria , le mi tbte. atta taccia , che io 
iion' bene abbia saputo distinguere tra que- 
ste • -diie cbsoL» G>m|iàacetevi in qbesto par- 
■tìccJare. di dare un’occhiata alia .mia Il- 
lustrazione dell* antica Campagna Tau~ 
rasirìa , (i) • e giudicate voi stesso , se la 
lezione datami cade in acconcio^ Tornia- 
mo «ora a noi. 

I tempi deUa . nostra Deduzitme Puteo- 
lana non sono quelli delle assegnazioni^ 
o piuttosto barruffe,< meramente agrarie, 
che sorsero dopo’ nelle agrarie turbolenze, 
e toccarono il maximum nelle brighe 
Triumvirali. Generalmente in queste cir- 
costanze procellose Te deduzioni manca- 
vano <le’ requisiti più essenziali e legalmen- 
te ' riconosciuti pel caso delle vere Coló- 
niej ed in realtà non erano che sostitu- 
zióni agrarie di fatto di nuovi dttàdini 

t I f ^ < >4 t . 1 J • .. 


(i) Pag. 69. 
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a TBCchi coloni parlato i già viOtQv 

Vet«res nà^rqte coloni. Ecco il lingu^ 
^o (tì-.lali tempi i e nella bocca di > uno 
cbff corse, grave pericolo di rimanerne vitJ- 
time. Niente di questo! per.. la . deduzione 
Paleolana assai anteriore a’ tempi Trium- 
viràliiifT.' Livio ne parla., come di verissi” 
ma Colonia, al paro di quelle.^ di Liter- 
uo^ è' Volturno: e pretendere d’iuterpre- 
tarla nel senso di semplice assegnazione d^ 
agri f ; è un < abusare del ' sagrò vocabolartn 
dèli’ antichità , su cui non abbiamo' alcun 
diritto.' E quando nel marmo Ruteolano 
non 'si ravvisasse altro, che questa unifor- 
mità di lingtraggio con quello >(h Livio iU 
parlando di Pozzuolo, come di*.) vera Gòf 
Ionia, sarebbe quésto im iudiaìo nonlie*- 
ve a- riconoscerli la sincerità, Non si può 
dunque con buon fondamento sostenere^ 
che l’Oppidói Puteblano non' forche. un 
'Oppido • romano in istàto imico,.e solo, 
e sempre di Prefettura. 

Ma sia stata pure questa deduzione Pu- 
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teolana Uel 669 mera assegnazione agrc^ 
ria, o Colonia di fatto , cóme voi' di^ 
te, e non già di dirittò. Quale *ne sarà 
la conseguenza? eccola. Era Colonia di 
fsMdì dunque col fatto, governavasi con 
Leggi romane e 'sagre e civili. E della 
vostra Prefettura, cioè de* il/amc£p£‘Pa- 
teol^i assoggettati a Prefettura , che ne 
sarà avvenuto? scomparvero essi all’istan- 
te dalla superfizie del loro paese ? o si 
fusero nel • governo romano de* vostri no^ 
velli Codoni di fatto , e non già di di- 
iriUol o questi Coloni stessi di fatto si 
assoggettarono alla dominante Prefettura? 
Quanti spinai , de’quali non è la cosa 
più facile il tirarsi fuora ! rimangansi dun- 
que gli antichi Municipi col loro governo 
municipale, ma sotto gli ordini del Pre- 
fetto romano , e perciò in istato di Pre- 
fettura ; e lasciamo in pace col loro go- 
verno romano i Coloni , e sieno pure di 
diritto , o di fatto , come meglio vi ag- 
grada. 
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4* PrefeUura e Colonia, insieme ! COr 
lorda e Municipio ad uni tempo Bid^- 
pitismo, gridate voi, Dualismo ìnaudi-^ 
io^ mostro^ impossibile assoluto. Vedale ,• 
a quali estremi vi mena la prevensio^ 
del sistema. Impossibile assoluto vuol di-r 
re ùnpossibile metafisico., e perciò fuo- 
ri di giurisdizìoné della Onnipotenza stes- 
sa. E pure bisogna riconoscere questo Bi^ 
cipiiismo e Dualismo , senza compromet- 
tere la Mostra Ortodossìa: fa d’uopo addo- 
mesticarsi bel bello con questo mpstroy che 
poi non è tanto feroce', quanto voi cre- 
dete : è necessità confessare per un fatr. 
to 9 ed un fatto in regola , questo vostro 
creduto impossìbile assoluto. Se vi comv 
piacerete per poco di ragionar meco del- 
le umane cose, non già colla vostra scien- 
za a priori della storia, ma con quella 
più ovvia e bassa de* fatti ^ detta perciò 
a posteriori , rileverete tutto ciò 

1 . Dalla natura stessa, e dall’andamen- 
to delle cose, di cui si tratta. Menando- 
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sf ' lÀià Golònlà^'^ '«cbadera^ talòrà iiì'^razia 
di e^a- doverci ) «dlfìcafe . .tur O|)pido no-^ 

v^o. Ècco^ìli^Caso fVOstro^ ìQui - tutto-'è 

GolOnià^, ■ e'' tìtoB ^ occorre pensare ' a Miiui- 
dpiò«r!Maièn^ ^enertde\(^ permettete. *phe 
vi* > riporti - uh •' luogo' delia ' mia ■ Gampa-^ 
gna^ Taurasina.. tratto, dagli. .Scrittori. A- 
grarj >) trai^an^si di ded^Lzioni '.Cò^ 
lofiati inB.e^oni^' Ove.yi 'àranQ Oppi^ 
di Ciità , ) Murdcipu quésti si lascia^ 
pano iw pace -agli antìthi loi^. cittadi* 
»i 'e possessori :i!p sejtdl- fiata, permei- 
tevasi d novelli Coprii di coabitare co» 
gli antichi' cittadini ^ si conservoiva )la 
questi il dirittd'di valersi deUe proprie 
loro Leggi tanto CivìHi che . religwse : 
^d*é questa là ragion» ìper cui ile me- 
desime Città , fin sotto .la. penna del 
gran' Tullio ysi veggono prómi&cupmen- 
te dénominate or Colonie^ or Mxmioi- 
pi. Si fece riflettere , che questa ultima 
osservazione è di Everardo Ottone {i). Ec- 

(0 Lib. Vin. Cap. XIV. ‘ 
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coti al basò Apposto al e piìl co- 
mune, dfella Colonia Pttteolana del 669^ 
Esisteva TOppido di Puteoli, quando vi 
si dedusse questa Colonia 5 ..e i Municipi 
di esso erano in'istato.di‘Pr6fettura y o 
continuarono ' àd esserlo per qualche, al-. 
Irò tempo. Bisogna riconoscere i Colooii 
menativi col loto regime' Colbnafe y ove 
non li vogliate sottoposti aliai Prefettura^ 
e di un premio in 'vece , li condànuiate 
al maggiore ’ do* castighi politici.^ E cosi 
al rovescio 'bisogna lasciare <ì Municipi nel 
loro- sUto di Prefettura, so non li vogliate 
incorporati alla Colonia, ed in cambio' 
una pena, non destiniate lóro il maggiore 
dè’premjl Rechiamoci a iùéOte > il canone 
agrario ; ’ i coloni diventavano • cittadi- 
ni^ i municipi rimahevansi cittadini^ 
ma' non per questo divenivano coloniy 
Ad Anzio, secondo Livio , sì ìspediscfe 
una Colonia, con' facoltà agli Anziati di 
divenir Coloni anch’essi, si' et ipsi ad- 
3 crihi vellent. Permesso ,' e non obbli- 
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go. Gli An;siati nw eraiM Coloni,, altri- 
menti di già ùssent 'adscripti. E còsi sem- 
bra doversi., intendere quel luogo del-' 
la Legge agraria riferito di sopra : Lo- 
cum<i quem- es lege colonei^ eive^quei 
in. cólonei numero, e credo doversi sup-, 
plire: adscriptus est’, cioè' veri coloni, 
e, municipi che si vogliano ascrivere ai 
coloni. Dunque colla nuova Colonia essi 
lasciavano in libertà di .rimanersi qna^ 
li si trovavano ) O’di entrare nella cate- 
goria de’ Coloni* Pai. despotismo romano 
proteggevansi questi , toUeravansi quelli. 
Lo rileverete in . . 

, 2. Da Siculo Fiacco 9 le cui parole, 
comechè recate altrove , giovi tultavolu 
qui riportare. Aliquando Auctores divi- 
sionis reliquerunt aliquid AGRI eis , 
quibus dbstulerunt , quatenus ’ HABE- 
RENT IVRTSDICTIONEM. Vi offende- 
rei, se vi ricordassi, che l’AGRI si ri- 
ferisce all’ assegnato a’Cploni. Fuori dun- 
que del caso di qualche ritaglio lasciato 
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a*Municii)i ùeM' agro ^assegnato a’ Colo- 
ni, questi non avevano giurisdizione su 
quelli. Or la eccezjone Suppóne e con- 
fernia Ia> leggé. Differenti giurisdizioni : 
dupque differenti forme di regime parti- 
colare , e tutte sotto un’Autorità supre- 
ma, sia di diritto, sia di fatto. . Questo 
luogo poi si è da voi omesso, caro.Col- 
perchè non vi, reggeva il capo: 
ma perchè è fitto nel vostro capo, che 
Siculo Fiacco non è autore da far fede 
in tali materie. Avanti» “^e lo presenteran- 
no all’occhio in 

3. Le celebri controversie fra’ Munici- 
hi e Coloni , di Pompei. Vire e le di- 
scordie^ dite voi, non sono state mai 
ragioni di formare una differenza di 
Governo, £ , adducete in conferma la sto- 
ria romana, e quella delle vicende delia 
nostra Italia; Si sa , anche senza ricorre- 
re a Seneca, e ad altri Autori che vi da- 
te la pena di citare. Ma negherete,, che 
sono esse le conseguenze più naturali del- 

’ 4 
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le differenze già costituite di Governo? 
Questo èli caso Municipi ^ e Coìo-^ 
ni di /Pompei. Le k>|o controversie non 
versano' su interessi particolari,’ ma di ra- 
gion pubblica. Diritti di suffragio nel- 
le pubbliche adunanze j dirWi di pas- 
seggio 'per le jm^ìiche strade>'^ • diritU 
d' intervenire d jHÌbblici Teatri. Possia- 
mo nói contrastare de meo , et tuo ; pos- 
* 

siamo • contrastare 4 ‘e • contrastian» di 
iaito per una particolare opinione. Ma sé 
ccMDtrastassimò p’el'^diritto di passeggiare 
per Toledo, o di andare a S.» Carlo ^ 
que’che ci udirebbero così' contrastare , 
non « spedirebbero tutti' e due pél rtostió 
meglio ad A versa? Se il Governo di Pém- 
pei fosse stato unico e indivisìbile , i di- 
ritti pubblici sarebbero stati di ragione©^ 
mime à tutti gli’ abitanti , e queste gare 
sti^pitose non potevano aver luogo nei 
pobblici gmdizj neppure per immagina- 
zione. Lo intenderete in 
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4. Luogo da Evérardo Ottone (1) , cbe 
ragionando di Preneste, Pisa , Nola, Bo- 
logna Piacenza , è Sutri , sicuramente 
Colonie , avverte ,* che esse van contate 
fra’ Municipi! da Sesto Pompeo , Epitomi- 
sta di Vèrrio Fiacco. Id vero recté ^se- 
se hahei \ soggiugne egli ). Haenifnin 
ha!s iirhes deductae sunt Ccdoniae , ut 
vètef'és stiis Le^ìbu^-^ Sacrìsr, ét 'omhi 
MuHiòipztm iure frueremur^ atque IN. 
EADEM. VRBE SIMUL*. MVISICIPES. 
ESSENTI ET. COLONI. La Volete più 
chiara?' Vedéte, se è così mostruoso, ed 
iìtiposàilnle assoluto ' ^uél' vòstVò ' ‘ 'Bici- 
pitìsWto , o Diiidismò , 'cótì cùi àveie cre- 
dùto far pàura' aitittò il biondo 'politicò. 


( 1 ) Loc. sup. eh. pag. 35. 
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, $. xvn. 


' » , 1/ 


Scioglimento delle restanti obbiezioni 
del Sig. lannelU. 


Ove più ranacronismo fra U culto pub- 
blico di Serapide da voi fissato airanno 
di Roma 71 e quello dì Puteoli accen- 
nato per Tanno e che bisogna sup- 

porre assai più antico? Voi parlate di cul- 
to pu^lico romano di questa Deità , be; 
ne o Diale, che io non intendo entrarvi. 
Voi supponete Puteoli cosa tutto romana. 
£ ptire.U culto .j^i Serapide in Puteoli 
non. era. che municipale, siccome lo era 
contemporaueapouente in Napoli, che gre-, 
ci entrambi di origine lo avevano tolto 
dalle Madre-Padrìa , al riferir di Pausa- 
nia, siccome questa avevaio adottato da 
Tolommeo, Re di Egitto. E pure Puteo- 
li era diviso in vetus Oppidum^ che era 
la parte municipale^ e novum^' che era 
la G^lonare. Il luogo di Tacito recato 
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più sopta' a 'questo propòsito è ' 'decisivo, ' 
^ • * • * 
e voi avete fatto bene ad ometterlo per" 

la ragione dimostrativa, ebe a ciò- fare non 
tfi reggeva il capo. Fuori per poco- da’ 
Puteoli la Colonia del SSg. Vi era sènza 
dubbio la menatavi da Augusto , dopo' 
sconfitto Antonio, e rammentata da Fron- 
tino, e die è appunto una delle XXVIIh 
famose Colonie dedotte nelle Città ' Itàli- 
che dopo un’epoca si memoranda. Che 
direte ? neppure questa sarà vera Colo-’ 
nia luris' et facti^ì ta vostra Logica , 
che per cosa mirabiie si addita , non si 
presame che possa ardir cotanto. E co-' 
me intanto ,' se si parlasse di Putèoli Co- 
lonia, dir potevasi da Tacito, che' sótto 
Nerone, vetus oppidicm Pidèolis ius co— 
loniae adipisciturl Se si fosse parLto' 
di Puteoli Colonia, si sarebbe détto, che 
ius coloniae de novo acquirìi\' suppo- 
sto che Tavesse perduto'. Ma dìcesi al con- 
trario: ' vetus oppidum Pttieolis cioè in 
PtUecdiSy per additare Puteoli, come di- 
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viso in,4ue Oppidi^ .rimo di GipViei 7 iu> Mu- 
nicip^e, Cpl,oDare l’al|ro. Cosi| s'in(ei)de 
il,lupgq di Ciceroue nel^ji IL Agraria. Puifio- 
los y qui nuTtc in sua potestaie sunU 
Dunque prima di quest’ Epoca , cioè priora 
d^U legge Giulia , non era Poteolì in stia 
pote^iate^ perchè sebbene miu)ic^o 9 . era 
tutta vk sotto il giogo della Prefettara., 
E. sq questo mupiqipio, che ^ il 9firf 
pidìfm,, scosso il giogo della Prefettnaa , 
non, ai fosse rimast|o municipio colla iri- 
vendicszione del ^uo Governo nmnicipa'> 
le , come si sarebbe detto poi f che ius, 
Colpniae adipi^citar't La citudinanza si 
era ottenuta col favore della legge, Giulia, 
e eoi passaggio da Prefettura in munici- 
pio,. Ma il ius. eolpniae. non già, perchè 
prima del, placito Neroniano non era Pu- 
leol^ ancora divenuto interaroenmywrti/iK^ 

PopuH. R^manL 

,C,osa. poi pretendete mio rispettabile 
amico , col provocar che fate alle Evoca- 
zionly. cioè a qne’riti superstiaipsi di in** 
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vitare a Roma le ;Deità degli Oppidi op- 
pugnati?' Supponete eòo ‘ ciò, che tutte 
le Deità degli Oppidi , o delle Nazioni 
oppugnate , ipso facto fossero riconosci»* 
te, ed 'ammesse al culto pubblico Toma- , 
no? E’ nel vostro iin|tegno pare di non 
potersi • sttppoire altrimenti t perchè (|uestc 
Deità tìon si sarebbero al certo epocate 
ed'htpocate, per oltraggiarle o distrug- 
gerle. Ma fa d’uopo pure ricordarsi, che 
ili Vocabolario dell’ Antichità non e un 
terreno derelitto , et che .perciò il primo 
occupante abbia il diritto di prenderne 
* quelle voci , che gli aggradano , ed at- 
taccarvi le idee che vuole per discor- 
rerla secondo il bisogno de’suor interessi. 
Se le evocazioni» avessero avuto quella 
estensióne infinita idi 'senso e dò pratica, 
che «ym dorò attribuite , quasi tutte le Dei- 
tà del mondo avrebbero avuto luogo nel 
culto pubblico romano. E come , ciò po- 
sto , quel Generale romano , trattandosi 
di trasportare in Roma i simolacri di una 
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nazione soggiogata, avrebbe potuto dire 
relinquamus eis Deos iratos? Questi Dei 
sarebbero già stati dei Romani, e senza 
empietà non si sarebbero potuti abban- 
donare a gente nemica , e già abbando- 
nata da questi Dei medesimi. La vo- 
stra Iside, il vostro Serapide , il coi cul- 
to pubblico romano voi fissate al 711, 
da quanto tempo prima non si sarebbe- 
ro adorati in Roma , « giacché ben prima 
del 71 1 si fu l’Egitto soggiogato per le 
armi romane ? E intanto il povero Sera- 
pide in Roma nello stesso anno ebbe a 
soffrirsi per ordine del Senato ben due 
volte 1 abbattimento del Tempio erettogU, 
e de luci consagratigli. Contentiamoci en- 
trambi d’imparare da Verrio Fiacco, ri- 
ferito da Plinio (i), la giusu misura di 
tali Evocazioni. Son queste le sue paro- 


(0 Lib. XXVII. Cap. a. 
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le. Verrius Flaccus aiuctores poniti quU 
bus crcdat ^ in oppu^noiionibits ante 
omnia soUtum ^ a romanis sacerdotu- 

bus, EVOCA.RI. DEVM. IN. CVIVS. 
TVTELA. OPPIDVM. ESSET. promit^ 
quc iUi eìimdem ampliorem locum apttd 
Romanos^ cudtumve. Ecco tutto il ricoho 
delle- romane religiose evocazioni. Pro- 
messa di tempio e culto al nume - Tute- 
lare delPoppido che volevasi oppugnare 
E di questo ricolto ancora , assai me- 
schino pe* vostri bisogni, quanto bisogna 
sottrarne dal sapersi, che le Deità tutè-^ 
lari degli Oppidi si tenevano celate con 
inviolabil segreto agli Oppidàni medesimi, 
e che non si potè penetrare il nome di 
quella di Roma Ostessa? E qui mi permet- 
terete altra breve riflessione. Plinio, di cui ^ 
è il passo poco fa recato, per ciò che ri- 
guarda il valore delle Evocazioni , si ri- 
mette a Verrio Fiacco j e questi per Pog- 
getto medesimo cita altri autori a se ante- 
riori. Ponit auctores , quibus credat. 

\ 
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Dunque la moneta delle Evocazioni noli 
ei*a’ in 'corso' a’ tempi di "Verrio Fiacco , 
e^ nmlto meno a' quelli eli Plinio. Altri- 
meùti- come' ne avrebbero ' èglino stessi 
ignorato il Evalore ? E voi, profferita ap- 
pena la parola Evocazione , già vi rico- 
noscete un Panteon immenso da racco- 
gliervi colle Deità romane tutte quelle 
ancora della pagana pellegrina supersti- 
zione. O questo è 1* efietto della vostra 
scienza a priori delle cose umane', o 
per lo 'stesso oggetto bisogna che ne ab- 
biate altra! pid arcana , la ctìi chiave è 
unicamente nel vostro scaffale. 

Con filosofico soprawjciglio vi fate ' a 
chiedere unità di senso nel marmo Pu- 
teolano, e còn contegno fate- mostra d*in- 
sultare. ndla .impossibilità di vedervcla 
assegnata. Se- parlate ’ unità dellE-^ 
ptìpeju , ognuno vi farà plauso. Se di, 
queffa , dii 'cuì è capace la natura delPar- 
gomento, di cui si tratta , è dà temere, 
che' alcuno non si rida delle vostre bra- 


Dìgilized by Google 



175 

vate. Si propongono varìllavori da farsiy 
O' rifarsi , disparati , o continuati i oh^ 
sieno. ' Pareti da alzarsi , . o da prolun- 
garsi ; intonacèi , margini, osili, ltiKir,i 
cancelli impeciati, pezz^i d’opere di date 
materie e dimensioni j aree da renderà 
purcy e sbarazzarsi di are e segni , che 
in esse si trovano ^ di copertojo, di an- 
te , di golette dipinte, ed altre cose -si- 
mili : qual’ altra unità di sraso si chiede) 
nell’esposto fin qui ? Non si capisce^ tut- 
to^ molto meno il nesso di tutte qudste 
varie coserelle. Non è necessario. Lo ea*- 
piva chi doveva capirlo , e quandb dovea 
capirlo , per metterlo in esèctizìone. lò 
ho un fondo , una casa , e quello che 
volete. Dico al mio Artefice t prolun^- 
temi il muro A : aprkemi una> porta nel 
punto B : scavatemi un- pozzo- nel luogotG:; 
chiudetemi que’Iumi nefia'parte X. Metto 
ini carta tutto ciò. Da qui a due secoE 
non vi sarà più la mia casa j si sarà 
smarrita ogni idea del mio fondo. Si è 


Digitized by Google 



conservata però là mia carta: si leggerà. 
Qual unità di senso vi si andrà cercan- 
do ?• Se ne metterà in dubbio la lealtà , 
perchè nou si capisce il tutto , a cui si 
riferivano» un tempo queste parti ? Che 
han che fare qui le monche perioche di 
Petronio Arbitro , dalle quali poco o 
nulla si è potuto spremere? Non bisogna 
esser cosi prodigo della propria erudizio- 
ne, che ove meno ci crediamo può spac> 
ciarsi più opportunamente. 

• L* ultima e più formidabile delle vo- 
stre obbiezioni va giustamente denomina- 
ta del Torso ^ nè voi potete offendervi 
di questa denominazione , perchè essa 
poggia di pianta sulla vostra immagine 
spiritosa del Torso. Un Torso ^ voi dite, 
senza capo , senza braccia , coU* elmo in 
petto , col cappello appiedi: ecco il mar- 
mo Puteolano. La seconda Legge di esso 
faceva parte immediata e contìnua della 
prima. E come poi questa continuazione 
s* interrompe e spezm. con quella Epi- 



grafe lunghissima della. seconda, che. co- 
mincia : ^ Cetonia deducici? i 

Ma di grazia se questi due marmi, dei 
quali r uno esiste, e Taltro è svanito, ri» 
guardano due Programmi di due complessi 
di Opere pubbliche. Tu no. di già eseguir 
to in una data di tempo , ^l’altro noni»;- 
seguito, ma da eseguirsi’, in un* altra 
data di tempo K. Novembr., primeis ; 
segnata la nota cronologica sì municipale^ 
che Consolare- nella Legge I.^ come prè^ 
tendere poi, che non si replicasse’ nella 
Legge Ilj essendo tutt* altro e Tanno, e i 
Consoli, e i Duumviri da quelli della Leg- 
ge prima ? Ove' anche questi' due Pro^ 
grammi si fossero volud. rinchiudere, \ in 
un marmo solo, faceva pure mestieri, d- 
petere T Epigrafe cronologica , lunga a 
breve che si fosse , perchè differente dalla 
prima. 

£ volete conoscer megliò , òhe >< non 
potevasi fare a meno di questa ripezione 
di nota cronologica? Eccolo. .Si eran 
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fissate le condizioiii intrìnseGlie a* latori 
da eseguire. Leic II Operis. Se ne fissa 
ora il tempo ?Z)£es qperis K. Novembr. 
prim^is, È il piitno di Novetnbre adun- 
que deir anno corrente fissato all’ esecu- 
none di tali lavori. Or volete che si- sap- 
pia-, o no ^ quest’ anno ? Se volete che 
siisap}^ , ed- era necessario il saperlo , 
bisognava re]dioare la nota- cronologica!, 
pérdbè • differente da quella delIa'Z^gg-« i. 
deli* Opera, ' E qui , Sè v’ abrada , ‘ siete 
piegato ancora ^ per meglip. intendere 
quella parolina, tZ<ea>' aliriflettef 
di>.passa^giP ,i;sdl) còntrasld , che » v^ba 
fra’^essa!, e'tqwelle- del,J3iea 0/?«arw,, ,e 
Dies‘ peàinme.]' "Et .ricordandomi , ora, 
ohe ai^do di) sopra ragionato delle Ca- 
hende prime , e simili , -ini cspi^esso 
in modo,- da potérsi faciliiiehte sospetta- 
re, che tali notizie sieno dovute prima- 
mente alle Tàvole di Eraclea mi spie- 
go meglio , e dico , che tali fprmole • di 
date s’ incontrano spesso te in marmi ;ìb 
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nell’ Epist)c4e di Cicerone, . e presso altri 
classici ancora.' '• •" •. i 

Soggiugnete dippiù-^j che quando anche 
in Puteoli vi fossero stati ménicìpi , che 
Dio ce ne guardi, questi. non sarebbero 
stati che la parte più vile. e i negletta deb 
rOppido; e che in cóaheguenza la parte 
Colonare più> ncd>ile e potente, lungi dal 
pèrmetteré aiimedeàmi il culto di-Serib 
pide, né avrebbe anzi distrutto all’is^^ 
te, come fecesì'ia Roma,.‘:e Xempio >isd 
Altare) ed in fine qnakinque vesti^.'?. 
Ma, caro Collega , lo zelo ‘dellal.v<^ 
stra ortodossìa, sembra ;iùli .pò sovàfohioi 
e voi noni ignorate', rche .loi iscelol- ess!^ 

deve secunthtm'scièntiaim, Per< non'ldSr 

\ 

'' altro: in Róma' gli Ebrèi édao./ qualche 
cosa- menu de'Putetdani aaanictpi« Eppure 
in Roma, 'é6B^ dell'Ortodossìa^ noiu ài 
tollera il culto e la religione ebraica as- 
solutamente irriconciliabile colla nostra ? 
Tralascio a bella posta , mio caro colle- 
ga , molte altre cosettkie , non p^chè di 
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èsM non ppssa io rendervi buona, ragio- 
ne , ma perchè non. interessano co.si da 
vicino la nqstsà questione. -Per esempio: 
voi recate in aria > di’ caricatura e disprez- 
zo una mia perioca , ove dicesi , che le 
Colonie erano come tante guarnigioni per- 
petue piantate da’ Romani in seno agU 
Oppidi. Ma che male vi ha in questo ? 
Non è forse di ipeso e misura tolto questo 
linguàggio dagli scrittori’ agrari? Consul- 
tateti se< vi piace, , e ^e '.vacat a gravis- 
simis curis , che. vi tengono occupato, 
il dotto Goesio (a) , e poi giudicatemi , 
e giudicatevi. Ripetete, che voi non ca- 
pite il marmo Puteolano , ed in pregio 
della vostra .dotta ignoranza .vi mettete 
alla testa del Maffei, e deV.Garatoni : io, 
cosi ' cUte voi modestamente i U. Maffei , 
il Garatoai non intendiamo questo mar- 

• • ’t ; ’ , 

' • • W ■ 

(a) Anliipi. Agrar. Lib. singular. Cap. V. 
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mo* :Deli MafFei' si è' detto abbàstati 2 a. 
Quanto a! voi, non bisognava 'darsi tanta 
pena. Ne avete date tante ,'pruove dimo- 
strative ' di fatto , ohe anche senza confeé- 
sarlo , i dome; faite r tante.' yolte y ^ con 
tanta sincerità , bisognerebbe > esseie osti- 
nato pià di un > Ebreo a non pre^tàriéi 
fede.';..' ■) -ji* ’ ; i'- ’ 

I • V 

.-£d> è. tempo ormai - di concbindere ,• 
perchè' 6 voi, ed io ‘abbiamo détto abba- 
stanza, per intenderci fra noi, ^ ed esser.- 
intesi .da tutti ^ e il > dire .di vantaggio 
potrebbe essere una spesa ed. un tenipo 
perduto. .1 sommi, ingegni ( è -voi' siete- 
senza dubbio ' di questa fortunata catego- 
ria ) come più si avvicinano alla natura 
degli Angeli , cosi meno son disposti a 
dare indietro dalle opinioni una vòlta ad- 
ottate , qualunque esse sieno. Io mi 
sono tuli* altro ^ e conosco forse un poco 
troppo di e^ser uomo, e perciò , piò 
che alla maniera angelica, mi accosto 
alla condizione de’ corpi fluidi , che se- 

5 
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coiulo la defioialone di ArÌRtotilè,‘ di 
gÌBri' si ( adattano a* termini alteuiii MU 
qoescb però fino ad un certo segno. Poir 
ebè anch* io mi ’pirfcò ^un tantinò di buon 
senso ^ « di pratica ’ nell’ arte del raf^ 
na«i Dunque , se pipare, lasciamo ad 
altri la • pena di giudicare ‘del- detto fra 
noi 5 che essendo ambidue ,noi parti (in* 
teressate> V non possiamo - farlp nè cori - aet- 
teaaa»,< nè- 'con ‘legalità. Ed in -tale a^petn 
tativa siamo in piace • fra noi 9 ed amia»- 
moci 9' j siccome per lo passato. Io ’ non 
desidero (da- voi che amicizia e compatì 
mento : ed anche senza ciò vi as^mro 
del mio più profondo rispetto ‘ 

. I II wii.. 

I}eltA/<mck€ niii.fcopoi^imeree^t ’ 

È ahGitistQ , oà.wo, , ^ 

Non conosco interesse è son sincero. 


t * 4»i *IM I -.4 ' 
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ILLUSTRAZIONE 
Di alcuni Monumenti di- Pompei. 

Est hominis eruditi tantam in 
unoquoque genere suhtilitatem deside~ 
rare , quantam rei ipsius natura re- 
cipit. Aristot. Ethic. lib. i. 

-■ *• ’ ■ .. ' 

Statua di Eumachia , Sacerdotessa 
pubblica di Pompei , ed Opere pub- 
hUche quivi fatte a nome e spese 
della medesima , e di M. Numistrio 
Frontone , suo figlio. 

Uno de’ più stimabili monumenti sca- 
vati nel nòstro Pompei è sicuramente la 
bella statua di marmo rappresentante la 
Sacerdotessa Eumachia , figlia di L. Eu- 
macbio. Alla base di questa statua leg- 
gesi la seguente iscrizione. 
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ETJMACHIAE. L. 1 
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(i) Del Cedcidico , e della Cripta, ' 
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La leltnra di tale Iscrizione non presen- 
ta alcuna difficoltà. La parola PEQVNIA 
va scritta in regola , secondo l’ortografia 
del tempo y a cui il titolo si appartiene. 
AVGVSTAE. PIETATI. nel linguaggio 
numismatico si sa che va inteso di Li- 
via Augusta , moglie di Ottavio y e ma- 
dre di Tiberio , figlio del suo primo 
marito, Tiberio' Qaudio Nerone. Non 
può dunque dubitarsi delia persona , a 
cui ' son , dedicate le opere pubbliche fatte 
in. Pompei , in nome ed a spese' della 
Sacerdotessa Eumachia , e del' suo figlio 
M. Numistrio Frontone. Livia si morì 
sotto il Consolato de^ Gemini , cioè nell’ 
anno 29 dell’ Era Dionisiana ^ e pare 
con. ciò., che l’epoca di queste .opere 
pubbliche di Eumachia non debba cre- 
dersi posteriore a tale. anno. ^La nostra 
Eumachia cniinziasi figlia di L. Euma- 
chio ; e noi siamo d’ avviso , che que- 
sto Eumachio esser possa quel hucìo 
Eumachia Fusco , che in altro titolo 
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PoDipejano da noi altrove riportato (i) 
comparisce nell’ anno dell’era > stessa 
colla ormai celebre , e non prima! cono- 
sciuta qualificazione di Duumviro V. A. 
S. P. PROG5 e della quale si è per» noi 
a lungo ragionato. 

Le opere fatte in Pompei per la Sa- 
cerdotessa sono I. il Calcidico. .a. . la 
Cripta. 3 . i Portici della Concordia. 
Sembra da ciò , che questi tre oggetti 
non abbiano fra loro una connessione 
necessaria , così che 1’ ano star non pos- 
sa senza 1 ’ altro. Perchè in tale supposi- 
zione 9 il dire Calcidico , Cripta , e 
Portici^ sarebbe come se si dicesse per 
• esempio : Palazzo , Cenacolo , e Gal- 
leria. Dalla nostra iscrizione resta: vie 
maggiormente confermato 9 che il Chal- 
cidicum non debbasi riformare in Causi- 
dicum^ come alcuni avevano immaginar- 

(i) Insacr. Pompmor. tu3nnuUa.fng.3o. 

t \ ♦ 
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to. Molto meno confonder si deve il 
Chalcidicum col Chalcioeum , cogno- 
me di Minerva , cOTue fecero- il Meursio^ 
e Giorgio Fabricio. È fuori questione , 
stando alla testimonianza di Pesto ^ che 
il Calcidico fa cosi detto- da Caicide y 
Città delf Eubea j e che non hanno dato 
nel segno coloro, che derivandolo dalla 
parola preteso ritrovarvi la 

Zecca , senz’ altra ragione , che quella 
del sentenziar dommaticamente di cose 
ancora sconosciute. A far conoscere tut- 
ta la falsità di tale opinione , sembrano 
bastanti due riflessioni' semplicemente, i ^ 
In Pompei vi fu sicuramente il Calci- 
dico ^ ma Zecca ncui.raai , perchè dt 
monete Pompejane non ancora ne cono* 
sciamo alcuna y come saggiamente riflet- 
te il mio eruditissimo Signor colica 
Cav4 Arditi- Il Calcidico si. aggiu- 
gneva alla Basiliche se vi era luogo 5. 
ed anche alle Cunie^ Danque- noo era 
necessario. Duiiquc noa poteva 
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la Zecca , come giustamente osserva il 
lodato Signor Bechi. Tralasciamo ben vo- 
lentieri la descrizion materiale ed archi- 
tettonica del C'aZcic^ico, della quale con- 
fessiamo di non sapere che dirci di cer- 
to. Solo ci piace avvertire , che secondo 
il monumento Ancirano , il Calcidico 
poteva essere aggiunto alla Basilica non 
meno , che alla Curia 5 perchè in esso 
dicesi di Augusto , che edificò CVRIAM. 
ET. CONTtNENS. CHALGIDIGVM. 
Il Donati , il Salmasio , e ’l Reinesio 
il vogliono congiunto alla Regia. Gio- 
vanni le Clerch (i) crede , che il Oal~ 
cidico dinotar possa tre cose. i. una 
stanza superiore , per cui Ausonio ebbe 
a tradurre Chalcidicum T iVargj>®ov di O- 
mero. tz. Un Balcone , ed una Galleria 
attaccati all’edifizio dalla parte di fuori, 
come aveva osservato Salmasio nelle 


, (i) Riblioth. choisiè. Tom. Vili, pagi- 

na 344» 
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note a Sparziano intorno a Pescennio 
Nero. 3. Un tempio singolare di Roma), 
e differente da tutti gli altri , edificato 
da Domiziano con tali ornamenti , p 
appartamenti , ad onore di Minerva (i)« 
Il Signor Bechi distingue fra Calcidico 
accessorio , privato o pubblico che sie- 
si , e Calcidico isolato. Vuole il primo 
destinato a t(^ere al coverto dalla parte 
di fuori dell’ edifizio coloro che non vi 
entravano ^ e vuole il seconda addetto 
ad uso di traffico e mercato pel popolo 
minuto. Noi non ardiamo gareiitire nè 
r uno nè. 1’ altro. 

Se noi non c’ inganniamo , pare , che' 
da due luoglii di- Arnobio comnnemente 
recati su tal proposito riconoscer si pos- 
sa r oggetto almeno principale di tali 
Calcidici. Il primo è questo : Descri-^ 
huntur Dii vostri in TRICLINIIS». 
GAELESTIBYS, atque inCHALGIDi^ 

(i) Paol. Diacon. Lib. IX. 
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CIS. AVREIS , coenitaré , potare , et 
ad idtimum fidibus , et vocum , modu/- 
latione midceri (3). Nel linguaggio tras- 
portato può esser poco noto l’ oggetto , 
che si vuol chiarire colla metafora ^ ma 
noh già il senso ovvio e proprio della 
parola stessa metaforica. Or Triclinu , 
cene , cioncar tazze di nettare , ed in 
ultimo i piaceri acustici del suono e del 
canto , non pare che accennino netta- 
mente un edifizio , e siesi qualunque , 
consagrato a’ piaceri della mensa e della 
gozzoviglia ? in buon senso : un luogo 
di pubbliche gioje con feste, e cene, e 
quindi con Cenacolo. £ fìn qui Àrnobio 
non ha descritto , che Tuso^almen prin- 
cipale, del Calcidico. Egli ne aveva già 
prima con gagliardissimi colori messo 
sotto 1* occhio gli abusi , che esser ne 
dovevano le conseguenze naturali. Ecco- 
li. Avet animus , atque ardet , in 

( 3 ) liib. IV. p. 149. 


I 
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CHALCIDICIS. ILLIS. MAGNIS. atque 
in PALATITS. CAELI. conspicere in- 
teciis corporibus , atque nudis , ah 
laccho Cererem ( musa ut praedicat 
Lucretii ), mammosam Isidem , Helle- 
spondacum Prìapum, inter Deas V’ir- 
gines , atque MatreSy circun^erentem 
res ìllas , praeliorum semper in eocpe- 
ditione paratas (i). Ed ecco ne* Pa- 
lazzi del Cielo i grandi Calcidici , o 
Cenacoli y o almeno con brillanti Ce- 
nacoli , convertiti per abuso in tanti 
Lupanari , e luoghi delle più abbomine- 
voli prostituzioni. 

(i) Lib. I pag. io5. 
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5* II. '.I, ^ : 

Della Cripta , dé^ Portici Eumachìani 
della CoQcordia ^ e di alcuni oggeé-^ 

. ti Aillonici. 

- Della Cripta Eumachiana ha ragio- 
nato a lungo il Signor Bechi che può 
consultarsi. Noi ne abbiamo fatto osser- 
vare a’ curiosi un picciolo braccio tutta- 
via esistente a poca distanza dal luogo 
della statua di Eumachia dalla parte de- 
stra. Nel centro della V^olta di essa si 
vede ancora uno spiraglio. Veggano altri 
se tra Cripta , e Criptoportico ammet- 
ter si debba qualche differenza, almeno 
accidentale. I Portici ^ come ognun ben 
sa , erano luoghi di pubblico passeggio, 
e scoverti dalle parti laterali , a differen- 
za delle Cripte , e de’ Criptoportici. 
11 Criptoportico , per testimonianza di 
Pbnio ( 2 ) , era tutto ipogeo. Non osia- 

( 2 ) Lib. V. Ep. 6. 3o. 
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mo determinare precisamente -il luogo 
del Galcidico «Eumachiano: ma abbiamo 
sospetto, che non fosse stato quel mae-' 
stoso edifizio , riconosciuto sotto il no-, 
me di Tempio di Venere, ove ammirasi 
istoriata l’ Iliade Omerica , e nel mezi^o 
della cui area elevasi un gran rettangolo 
di fabbrica , ; che avrebbe potuto servire 
alle Mense , ed a’ Triclinj da disporvisi 
con delle tende da alzar visi di sopra , e 
sotto gli occhi di tutti. ' , i 

Per ciò che riguarda il Luogo de* Portici 
Eumachiàni , crediamo quasi sicuro , che 
sieno stati i lati di quella, grand’ area^,r 
che si osserva a picciolissima distanza 
del luogo , ove fu rinvenuta la statua 
.della Sacerdotessa colla iscrizione de’Ful* 
Ioni alla base. Lungo il lato sinistro dì 
quest’ area , alla prima estremità di esso 
che fa angolo col lato d’ ingresso , os* 
servasi una V dsca di lastrico lunga piedi 
nove e mezzo per sei. È profonda pol- 
lici tre in quattro , e dall’ liìifAuMio va 
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dolcemente declinando verso la Gronda^- 
ove le si apre' uno scolo largo più di 
pollici quattro. Seguendo la direzione 
stessa della fiasca , per la lunghezza 
quasi intera del medesimo lato sinistro,' 
esistono ancora alcune Banche di fab- 
brica della stessa altezza e larghezza fra 
loro, ma di differente lunghezza. La più 
lunga è di piedi otto per quattro , la 
più corta di due per due , e quindi me- 
no larga delle altre. Al numero di que- 
ste Banche presentemente ne manca una 
delle più grandi, perchè si volle scava- 
re in nostra presenza , per vedere cosa 
si fossero , e se al di dentro erano vo- 
te , o ripiene. Lo scavamento si prose- 
guì fino a palmi quattro sotto del pian 
terreno , e non vi si rinvenne nè voto 
nè vestìgio alcuno di sodo fondamento. 
Vi si osservò invece un aggregato forr 
tuito di varie mondiglie con calcina , 
qualche ossicello di pollo , e ■ qualche 
frantume di moneta di rame , ed altre 
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inezie , che non si credettero degne, 
più seria attenzione. Pretendevasi da ter 
Inno fare. Io stesso governo delle restan- 
ti : ma noi ci opponemmo , e co^ sop 
salve quelle che ora esistono. La parte 
superiore di queste presenta va un 

prisma situato orizzontalmente ,<Ìl^vestitp 
di marmo bianco da ambe le facce. Fra 
queste Banche , e la Gronda di passo ^ 
passo veggonsi alcune picciole conserve di 
acqua , a forma di pozzetti rotondi della 
profondità di circa palmi tre, e pel df^ 
metro di quasi un palmo e mezzo. , . 

Vi fu chi riconobbe in tali Banche 
\ poggi da dispiegarvi le carte de’ musici 
per le belle serenate. Altri con più se- 
rietà vi ravvisò le Favisse'^ vi si occu- 
pò da senno j e pretese persuadercene 
da dovvero. Quelli che non ignoravano, 
cosa s’ intendesse dagli antichi per la pa- 
rola Favissae , convennero che le nostre 
Banche potevano esserlo, ma ad uso de’ 
Topi , non già degli uomini. Perchè nelja 
descrizione premessa di tali Banche , e 
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•molto 'più Ueir aiialisi -fatta alle spese dì 

‘lina di e^e, óvfe Vìngresso?^o\e \eStan^ 

dvte ‘in una 'parola, 'lo spazio* da rr- 

iJ)orvi 'i 'sagri oggetti? 

• Noi ricordandoci della S^tua eretta' 

f^’ Fullbrii ad ’Etimacliia , 'quasi in étìil- 

‘tatto dfe^Por^ici fatti fabbricare da questa 
* 

‘Sacerdotéssa: riflettendo-, 'éh’ era (Jflesta 
i|lù monuménto 'di riconosc'ehza 'dé*Ful- 
iloni Pompeiani *Versò Eumachia pér'^uat- 
idbe-benc&ziò avutòrfé : cònsidéràndo-: cbe 
"la 'Vasta-, e *le -Bànche, d i 'Pozzétti 4lè* 
scritti , '-uOii '^óssbnò ritardare cBb ' àg- 
cgetli iPullOniéi-: éi détérihinafaimb a éon- 
igetturare, Ohe la Vasca avé^e ?i)6flitb 
'Servire a’ Fullb'ni-, {)er ^‘èttar^ ^le ‘stòflfe 
‘Cavate dèi bucato. Onde vi si dépùras^érò 
icU’ ingrosso j ‘che de -Banche ‘secoddo 
doro varia grandezza 'avessero JiOttitò ser- 
’vire alle *varié stoffe da dispiegarvisi', 
meglio laVarlte e ’Jitirgarle col Sa'potìè'o 
'dtro'j e che i vàrj Pozzetti còntèriévaiio 
Adacqua da attigOerviéi 'per talè operaziò- 
me , ‘C 'pel trasporto 'detta iffUttlè *è VflS 
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bile ancora l’acquidotto lungo la Gronda, 
£ come questo diritto fu da Eumachia 9 
sia in perpetuo « sia precariamente , ac- 
cordato al Corpo Fullonico in un Edi- 
fizio , che appartenevale iure aedificaiio- 
nis ^ così i Fulloni di Pompei , grati a- 
nimi ergo , fecero scolpire ad onore di 
essa la bella statua , di cui si è parlato. 

Noi non abbiamo il vantaggio di co- 
noscere il Signor Bechi. Ma il caso portò, 
che contemporaneamente ci trovammo 
entrambi occupati dello stesso oggetto , 
senza che 1* uno sapesse dell' altro. Ci 
venne riferito, che egli su questo parti- 
colare la pensava interamente come noi. 
Ce ne congratulammo , e ne femmo o- 
norevole rimembranza in una memoria, 
che per noi si lesse. E sia ciò detto, 
perchè l'erudito Signor Bechi avendo 
pubblicato queste sue idee , non diesi 
taluno ad imputar di plagio o l’uno o 
r altro. È segno di buona causa , quan- 
do persone del mestiere , senza che l’uno 
sappia dell* altro , convengono nella stes- 
sa sentenza. 
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CONTINUAZIONE 


DELLE 

ILLUSTRAZIONI. 


■' I 


Spiegazione di una Staiita di bronzo 
' scavata in Pompei nel 


Questo suolo 9’ sempre ' ferace di pr^io» 
si antichi monumenti e d’ ingegno e di 
mano , uno ne ha presentato negli ultimi 
scavamenti 9 che se il nostro giudizio non 
erra , ben merita di essere allogato fra* 
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più rari ed insigni del suo genere. Esso 
consiste in una statua di bronzo deirai* 
tezza di palmi due ed once cinque , com- 
presavi la base. Rappresenta un fanciul- 
lino in arnese militare , con entrambe le 
piante caligate^ con ispada corrispondente 
nella man sinistra , colla destra in -atto 
di additar cosa , col piede sinistro al- 
quanto alzato , e facendo mostra di muo- 
vere verso qualche luogo. Ha la testa 
cinta da grazioso nastro con picei ole ro- 
sette. Dall’ omero sinistro, ovevedesiin 
rilievo la testa di Medusa, gli discende 
una spezie di Clamide. Bellissima è la 
Corazza intarsiata vagamente inargento, 
con al di sopra una Quadriga guidata 
da Apollo colla testa radiata , e con al 
di sotto la Terra fra ’l Toro a diritta, e 
la Capra a sinistra. A tre dita in su 
Fumbilico annodasi elegantemente un Cin- 
golo , le di cui estremità risalendo in 
angolo dalla parte di sotto del cingolo, 
vanno poi ad uscir di nuovo -dalla parte- 
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superiore, e ricader entrambe con bel 
garbo quinci e quindi sull’ inguine. £d 
è questa la descrizion materiale della no- 
stra Statuetta. Ci faremo ora ad esami- 
narla dalla parte storica, per iscovrirvi, 
se ci riesce, 

1. U Soggetto da essa rappresentato. 

2 . La circostanza particolare della vita 
di esso , a cui convien riferirla. 

3. L* epoca finalmente si del fatto , 
cbe del monumento destinato ad eternar- 
ne la memoria. 


I. 

Soggetto del nostro Bronzo, 

Lo diciamo francamente, alla nostra 
maniera , che semper ad eventum festi- 
nat. Lo scioglimento di tal questione 
pare che non presenti alcuna difilcoltà. 
Un fanciullino di anni tre in circa ^ 
con visino svelto e grazioso , ma ad-- 
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Aitante con tutto ciò ceri* aria di mal* 
sanìa organica , in arnese militare , 
e caligato alla maniera de' Gregarii 
romani^ sarà mai altro che il picciolo 
Caligola ? 

Sì: C. Cesare Caligola , T Indegno Fi- 
glio del virtuoso Germanico , e della vi-* 
rile Agrippina j l’ obbrobrio di Tivoli , 
ove ebbe i suoi natali j Io Sposo di Clau- 
dia , figlia di Silano , e poi T adultero 
con vana promessa di fuljuro matrimonio 
della moglie dell’ iniàme Macrone \ il pro- 
stitutore di quante ebbe proprie Sorelle, 
e non ne ebl^e meno di tre 5 il Boja e 
successore di Tiberio , che udendolo de- 
rider Siila , gli rinfacciò di aver ben e- 
gli i viz) tutti del mostro deriso , ma senza 
nessuna delle stimabili qualità del mede- 
simo 5 il Caino di suo Fratello , come 
piangendo avevagll predetto l’anima dura 
dello stesso Tiberio j il pessimo de’ Pa- 
droni , e ’l più vile de’ servi ^ l’ insulta- 
tore de’ Numi , il carnefice di Roma , e 
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che < se. fosse vivuto altro poco , inseritò 
avrebbe ,ne’ Fasti Consolari il proprio Ca- 
vallo. Quegli in somma , che in fatto di 
stravaganza e crudeltà inaudite, fu cre- 
duto, al dire di Dione , rispetto all’ o- 
diatissimo Tiberio , quello che questi e- 
rasi riputato in confronto dell’ ottimo ed 
amatissimo Augusto. 

Pure di un Flagello di questa fatta del 
genere umano ebbe a dire Suetonio (i), 
che queri etiam palam de conditione 
temporum suorum solebai, qiLodnullis 
calamitatibus puhìicis insignir eniur. 
Arsero di bile a tal rafiinamento di bar- 
barie le Vergini Muse, et in ira indi- 
gnationis suae dettarono 1’ Epigramma 
che segue. 


(i) In Caligai, cap. XXXI. 

✓ 
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Àum ^eritur Caius Momat mata publica nulla 
Grafsari , ignorai-, quale sii ipse malum. 
fublica priuatis addit mala ^ ei Urbis ^ et Orbis.,» 
Qui CaiUm dixit , dixit àie omne matum, 

Sed bene id ignorai Caius , ne gaudìsat ipse 
Hoc quoque , quod, eunfitis dolor-^ ei gemitut^ 


Ma dove ci ha trasportato un sentimento 
<rìndegnazk)ne risvegliatoci dalla, rimem- 
branza di uno. scellerata, che non. è pià 
nello stato di nuocere? Ma sC' gli Empii 
dopo la.breve lot comparsa in questa scena 
d’ illusione non più recar possono danno 
ed onta alla umanità j l’ odio contro di 
essi di tutti i. tempi e di tutti i luoghi-, 
ove non si pretenda frustraneo dèi tutto , 
bisogna dire, che contribuisca alcun poco aJ 
maggior peso della eterna loro igne minia, e 
sventura.. Ben sappiamo,, che tali riflesr 
sioni , e qualche altro condimento di 
stile a sollievo dello svogliato lettore', 
non vanno a sangue di taluni , che vor- 
rebbero trattati tutti, gli oggetti della pe- 
sante erudizione colla freddezsta delle lur 


Digitized by Coogle 



22 

madie, e colla viclicola gravità di colo- 
ro che Junonis sacra ferunt. Ma noi 
la pensiamo diversamente , senza con- 
dannare per ciò la loro diversa maniera 
di pensare. Dunque segua ognun suo 
stile e costume , e torniamo al nostro 
proposito. 

Tacito (i) ragionando di Caligola , di- 
ce così : iam infans in castris geni- 
ius , in contubernio Legionum eductus^ 
quem militari vocahulo CALIGVLAM 
appellahant , quia plerumque ad con- 
cilianda vulgi studia eo tegmine pe- 
dum induebatur.¥\i dunque cosi detto 
Caligola dalla picciola caliga militare^ 
che ancor fanciullino gli si faceva ordi- 
nariamente calzare ad concilianda valgi 
studia. Ma si apporrebbe male chi per 
ciò s’ inducesse a credere , che di tutto 
il militare arnese Cajo non avesse usato, 
che della Caliga sola. La Caliga nel 

(i) Annoi. Lib. i. 
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nostro caso vale tutta l’ armadura e pro- 
fession militare Gregaria ^ ed in sostan- 
za è r equivalente di ciò che si (fisse , e 
dice tuttavia Cingolo militare. Si con- 
sultino su di ciò 'Lipsio , Rubenio , e 
Nigroni. Un’ occhiata sola al nostro bron- 
zo , ed in esso si riconoscerà , se non 
c’ inganniamo , il picciolo Caligola ve- 
stito di tutto punto alla militare , qual 
picciolo Rodomonte , o Rinaldo. Per T 
oggetto medesimo son queste le parole 
dello Storico Tranquillo (i) ; Caligulae 
cognomen , castrensi ioco , traxit. Lai 
Caliga vale a dire , più d’ ogni altra 
cosa , gli guadagnò la compiacenza de’ 
Legionarj , onde da essa lo dissero Cali- 
, gola. Quia MANIPFLARIO. HABl- 
TV. inter milUes educabatiir. E dopo 
il fin qui sòbriamente ragionato , pare 
non potersi mettere in dubbio , qual siesi 
il soggetto del nostro Bronzo. Passiama 
alle altre restanti questioni. 

(i) /n Caligai. ' cap. IX. 
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A quale circostanza della vita di Cor- 
niola allude il nostro Bronzo. 

Morto Augusto a’ 19 >del mese di suo» 
nome, essendo Consoli Sesto Pompeo 
e Sesto Appulejo , nella Città di Nola, e 
passate le redini del romano Impero nelle 
mani di Tiberio pe* maneggi di Livia , le 
Legioni prima della Pannonia , e poi 
quelle della Germania , sotto gli ordì-? 
ni di Germanico. , cominciarono a tu-r 
mulinare. Trovavasi allora Germanico, 
nelle Calile , per riscuotervi il Censo , 
quando gli fu recata la notizia della morte 
di Augusto. Udito, in seguito il tumulto 
delle Legioni , corse in fretta , per ap-r 
prestarvi rimedio. Dehinc , audito Le- 
gionum tumultu, raptim profectus , ohr- 
vias extra Castra habuit. Cosi Tacir 
%o (1). Come da esse fu ricevuto , e quaf 

(l) Annoi, Lih. /, 


Digitized by Google 



s5 

pericolo vi corse, lo descrive lo Storico 
medesimo. Poco mancò , che non si ri* 
manesse dalle medesime ucciso , o che 
non si uccidesse egli stesso colle proprie 
mani. S’intavolarono trattative: sioflFriil 
congedo a* Veterani che avevano servito 
anni venti ,* e ’l ‘ doppio de’ legati eh* ave- 
vano richiesto. Si pretendeva intanto gua- 
dagnar tempo , che è il gran medico , e 
la più efficace medicina di tali ammalati, e 
di simili m^XaXiìe. Sensitmiles intempus 
confida , e tempestò pel pronto adempi- 
mento delle promesse. Il congedo fu accor- 
dato per me?zo de’ Tribuni 5 ma intanto 
largitio dijferehatur. Per 1’ effetto di que- 
sta si ostinarono due Legioni, e bisognò 
soddisfarle negli stessi Quartieri estivi , 
messo come a sacco il Fisco di Germa- 
nico con altro denaro tolto da’ suoi amici. 
Dopo questi fatti , avviasi Germanico al- 
r esercito superiore. Nuovi maneggi , per 
rimenar le cose all’ ordine. Nuove sedizio- 
ni presso i Ganci per parte de’ Vessil- 
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larj , che erano colà acquartierati j nè vi 
volle poco ad apprestarvi qualche rime- 
dio precario.’ Si erano spediti Deputati 
in Roma per conto delle Legioni Panno- 
niche, ed a questo fine erasi da Roma 
spedito Druse alle Legioni. Tutto si trat- 
tava con quella maturità e delicatezza, 
che esigeva la natura deir affare , è *1 nu- 
mero di tante Legioni invase dallo spi- 
rito del mal contento , della ribellione, e 
del furore. 

Finalmente alle Legioni di Germanico 
dal Senato Romano si manda coll’ augusta 
qualità di Legato , Munazio Fianco , uomo 
Consolare: ma la cui degnità questa volta 
non l’avrebbe salvato dalla rabbia delle 
Legioni , Prima , e Ventesima , senza il 
pronto ed ardito soccorso dell’ Aquilifero 
Calpurnio. Corse torbida e minacciosa la 
notte , nella quale gli ammutinati non 
contenti di aver trattati cosi malamente 
i Legati del Popolo romano, sforzato 
r ingresso dell’ abitazione di Germanico, 
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ne lo trassero di viva forza, ’e con mi- 
nacce di morte T obbligano a consegnar 
loro il Vessillo. Si fa giorno : e Germa- 
nico monta coraggiosamente in Tribuna- 
le. Rinfaccia a* Sodati i loro eccessi , e 
perora a lungo , ma senza profitto. 

Allora fu che vennesi alla disperala 
risoluzione di allontanare dal Campo 
Agrippina attualmente incinta, e con essa 
il fanciullo Caligola , per metterli in si- 
curo nella Città di Treviri. Ed a questa 
risoluzione ancora Germanico non s’ in- 
dusse, che diu cunctatus.Vdx\.b di fatto 
, la di lui famiglia. Incedehat muliebre y 
et miserabile agmen. Profuga Dacis 
uxor , parvulum sinu filium gerens. 
Lamentantes circum amìcorum coniu- 
ges , quae simili trahebantur , nec 
minus tristes , qui manebant. Ed ec- 
coci in fine all" ultima crisi di questa 
mortalissima malattia , onde per sì lun- 
go tempo furono travagliate le romano 
Legioni. Era già in viaggio Agrippina 
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col picciolo Caligola , qaan^o prese da 
vergogna è compassione Insieme , e più 
da invidia- contro quei di Treviri , orant 
chsistunt y rediret , maneret ^ pars 
‘Agrippinae occursantes , plurimi ad 
Germanicum regressi. Germanico si fè 
pregare , ed avendo a lungp arringato 
presso le Legioni, ordina alla fine, 'che 
prosegua il suo viaggio Agrippina , c che 
ritorni al campo il fanciullo Caligola. 
Venturum Jilium. Gli ordini vengon 
eseguiti : Caligola ritorna : e col suo ri- 
torno , e col suo mostrarsi alle Legioni, 
tutto si mette in- calma. Non credasi 
gettato a caso questo racconto alquanto 
minuto degli avvenimenti delle Legioni 
Germaniche , pe’ quali taluno si ha imr 
maginato necessario non più di tempo., 
di quello che a noi è costato , per accen- 
narli , ed a lui di leggerli. Nel numero se- 
guente se ne conoscerà l’oggetto. Ritornia- 
mo al nostro Caligola , per conchiuder 
quindi del soggetto del nostro Bronzo. 
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Questo fanciullo caligato , avvez2o an-» 
cora a far la sua merenda in mezzo ai 
Legionari , presso de’ medesimi , per te- 
stimonianza di Suetonio , era in cosi al- 
to grado di grazia , quanto col fatto si 
conobbe nella circostanza di questo tu- 
multo ostinatissimo. Quantum . . . per 
hanc nutrimentorufn consuetudìnen 
amore , et gratta valuerit , MAXIME. 
COGNITVM. EST. cum post excessum 
Augusti tumultuaTìtes , et in furorem 
usque praecipites SOLVS. HAVD. 
DVBIE. CONSPECTV. SVO. FLEXIT. 
Non enim prius destiterunt y quam 
ablegari oum oh seditionis pericvlumy 
et in proximam Cioiiatem demandari 
animadvertissent. Tunc demum ad 
poenitentiam versi , represso oc re- 
tento vehiculo , invidiam , quae sibi 
jieret , deprecati sunt. E felice lui , fe- 
lice il mondo romano , se a suo tempo 
corrisposto avesse a tante belle speranze 
di lui concepute I Poche riflessioni ora 
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sul fin qui detto , e sarà sciolta la se- 
conda questione. 

1. Fatto classico. Dopo la morte di 
Augusto, non contemporaneamente , co- 
me taluno fa mostra di credere , post 
excessum Augusti j e questo non imme- 
diatamente, non colla rapidità della fol- 
gore, che ad un istante ah orien-^ 
te in occideniem 5 ma col tèmpo suo, 
« gradatamente , sedizione pertinacissima,* 
e delle più temute conseguenze , nelle 
Legioni tanto Pannoniche , che Germa- 
niche. 

2. Fatto ugualmente , e più ancora , 
classico. Ravvedimento degli ostinati tu- 
multuosi' al ritorno fra loro , ed alla vi- 
sta sola* del picciolo Caligola. Circostan- 
za brillantissima ed unica della vita di 
questo mostro , ma mostro ancor fan- 
ciullo. 

Or un fatto cosi strepitoso e straordi- 
nario , che impose fine a tanti palpiti e 
giusti timori dell’ orbe intero romano , 
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non era naturale, che al momento echeg- 
giasse fra’ comuni applausi e tripudj in 
tutte le parti del romano Impeto ? E i 
Pompeiani , alle porte di Roma , per 
cosi dire , sarebbero stati gli ultimi , a 
celebrarlo ed eternarne la memoria con 
attestati e monumenti di pubblica gioja 
e privata ? Uno di questi monumenti ^ 
privato o pubblico che si voglia , sarà 
stato la nostra .Statuetta. L’ aria lieta del 
fanciullo che muove ^ il volto scoverto ^ 
la mano destra in atto di additar cosa y 
e far festa ^ ce lo dipingono , se non 
andiamo, errati , pel picciolo Caligola , 
che ritorna alle Legioni spasimanti di 
rivederselo in mezzo a loro , siccome 
per l’ indietro , e non già per quello che 
parte da esse aggrottate in volto , piene 
di mal talento , e pronte a tutto rove^ 
sciare , e bruttare di sangue e stragi. 
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III. * 


Epoca Si questo fatto , e del Bronza 
fatto lavorare pe* Pompejani in me- 
moria di esso. 

Augusto, come si è accennato di so- 
pra, si morì a* 19 Agosto dell’anno di 
Roma 767. Caligola allora erasi di anni 
due , meno qualche giorno. La descri- 
sione a suo luogo premessa delle barruiFe 
delle Legioni tumultuanti fino alla loro 
calma dovè necessariamente importare 
molti mesi e molti. Se non traveggiamo, 
l’ epoca della calma di questo tumulto 
va fissata dall’ emblema scolpito nella 
Corazza del picciolo Caligola. Una qua- 
driga regolata da Apollo col capo radia- 
to , con al di sotto il segno del Toro a 
destra , quello della Capra a sinistra , 
ed in mezzo la Terra , dinoterà altro, 
che il mese di Aprile, quando il Sole 
appunto corrisponde a questo segno? H 
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«imbolo non poteva essere più a propo> 
sito ed espressivo di questo , perchè dei 
giorni rischiarati dalla presenza del Sole 
non se ne poteva per 1* Impero romano 
in tale circostanza desiderare uno più 
lieto e rìdente di questo- Da Aprile ad 
Agosto corrono otto mesi in nove , che 
aggiunti agli anni due di Caligola alla 
morte di Augusto cel danno presso a 
poco di anni tre , qual si vede rappre- 
sentato nel nostro Bronzo, E già siamo 
air anno y68 di Roma. 

La notizia della pace restituita alle 
Legioni colla presenza di Caligola dovè 
passare dalla Germania in Roma , e da 
Roma in Pompei ^ e per tutto ciò vi 
volle del tempo. Molto più ve ne biso- 
gnò pel lavoro della Statuetta fatta lavo- 
lare da Pompejani. Non è essa poi una 
cosettina da potersi eseguire di un sol 
fiato. La sola incisione della Corazza colle 
iiUaisiature di argento , per nulla dire 
del resto del bronzo con tutti i suoi am- 

3 
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minicoli , a sol vederle , fan conoscere 
anche a’ meno esperti 1’ importanza del* 
travaglio , e ’l tempo che vi volle , per 
eseguirlo con quella perfezione , in cui 
si ammira. E perciò dicemmo , e lo ripe- 
tiamo con sicurezza : crediamo ^ che ri- 
•portar si possa al y6g il nostro Bron- 
zo , quando Caligola ne contava quat- 
tro. Ecco a quar epoca si erano per noi 
riportati gli anni quattro di Caligola : a 
quella cioè della Statuetta fattagli pe’ Pom- 
pejani , e non a quella della di lui pre- 
sentazione a’ Soldati , come a torto ci 
vorrebbe alcuno imputare. 
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ScTO^Ìiftieitio 'di alcuni dubbii proposti 
contro la Spiegazione suddetta.' 

Factus ’sutn , velai aes sonans. 

Cmì è: . . -"'.f i j 

PÌM KÌpwcossQ , più ■ rituo/ta, il bronz9. ; r ir^ 

' 

Noi, a^^efvaino proposte le neutre idee sul 
xQOQumento di Pompei con (]|àieUa riser»* 
vft, che accompagnar deve cose di siiniS 
iatta ) protestandoci) di ofirii* congetture^ 
e non già di spacciar oracoli. Ci 'augu- 
ravamo, e lo avevamo detto e sperato, 
che altri con più felicità si fosse occu- 
pato dello stesso argomento, e vi aves** 
se pur trovato tutt* altro di quello che 
per noi se n* era debolmente pextsató , 
dichiarandoci pronti a profittare delie »ie' 
istruaioni',, e congratulsmdocene innsmzà 
li^®po» Siamo ora tentati di congratulai^* 
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ci con noi stessi, e di avere la nostra 
spiegazione per qualche cosa di più del- 
la semplice congettura. Perchè professo- 
ri rinomati del mondo antico , essendo- 
si provati col monumento medesimo , sì. 
per la intelligenza' di esso ,, come molto 
più per rovesciare i nostri pensamenti 
SU tal proposito , hanno avanzato cose , 
che non sappiamo , quanto regger pos- 
sano al ‘ tribunale de* Giudici di tali ma- 
terie. Noi le 'riporteremo fedelmente col- 
le stesse loro parole , e colle nostre ri- 
flessioni di risposta éhe crederemo op-' 
portuue. , 

1 . Fa hen a lungo la storia del 
pessimo ‘Qaligola ^ e 7 peggio si è che 
svila fine del i . dice di aòeihw so- 
briamente parlato. 

Risp. Dunque jdue gran mali , ’l* uno 
peggiore delPaltro^ H primo ^ ' di aver 
fatta hen a lungo la storia del pessi- 
mo Caligola, n secondo di aver detto, 
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che se n'era sohriamente pacato. Or 
niente di tutto ciò. Sul fine del §. i. 
sì era detto di essersi parlato sobriamen- 
te del soggetto del nostro Bronzo , non 
mai della storia del pessimo Caligola. Dì 
Caligola pòi’ , soggetto principale , anzi 
unico , del nostro Bronzo , doveva dir- 
si qualbhe cosa , ed è quello che se n* è 
scritto nel principiò de! mentovato pa-r, 
ragrafo. Se questo è un averne detto 
troppo^ che dirassi (fi Suetonio^ che vi 
spende sessanta capitoli? Ma siesf poco- 
o molto il detto da noi , sarà questo si- 
curamente sempre meno no] oso di certe 
tiritere interminabili di citazioni di luo- 
ghi suHa stessa cosa, per Io più' copiar 
te da ahri , e per cui guai', se se ne han 
fatto scappare alcuno f con quattro pa- 
roline in dolce sorriso.. Ma pare che 
abbia omesso questo.. E poi quest* al- 
tro.. eccoli già fuori obbligo di conr 
fessarsi debitori del copiato , e di di- 
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scepoli in vece prendere il luogo di lo- 
ro Maestri ed Aristarchi. Pare, che di^ 
ficoltà di questa natura, più, che dalla 
mente , partano da un cuore poco {a\o* 
revolmente prevenuto» E sembra che lo 
stesso giudizio portar si debba di quel- 
la che segue : 

, J^roduce un Epigramma non gran 
fatto buono , e senza ^ mentovamo VAur- 
tore, 

Risp. L'Epigramma è 3 recato di so- 
pra. Yorrebbero taluni, che §i rispon- 
desse all’ Osservatore , • che egli avrebbe- 
avuto diritto di così giudicarne, se mai 
avesse' dato saggi - sufficienti di saperne- 
égli, fare de* migliori. Noi non approvia- 
mo niente di questo , perchè siamo trop- 
N po,. persuasi del merito dèi nostro Ari- 
starco. Gli diciamo soltanto col rispetta 
dovutogli , che l* autore dell* Epigramma» 
non si è mentovato, perchè non v’era 
alcun .bisogno di mentovarsi ^ ed in ri- 
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guardo ai merito di esso j sì rimette al 
pubblico giudizio. 

3. Ha la voce Caliga in senso di 
tutto V arnese militare cita il iVi- 
groni 9 che dice V opposto. 

Risp. Ma non è poi un luogo inci- 
dente del Nigronl, ove dicesi» che la 
Caliga y di uso originariamente milita- 
re, sia r equ'ivabsnte non solo dell^ar- 
nese tutto militare , ma della professio- 
ne stessa di Gregario. È un capitelo 
intiero , ,ed -è il XejftOy che questo valen- 
za te Antiquario impiega a ciò provare , e 
lo prova .colle testimonianze di Ausonid, 
di Tranquillo , di Tacito , di^ AureUo f 
di Dione,: di Seneca > di Tertulliano , ^ 
varie Isctìzioiù : del iGrutero » de^Giuré- 
consubi ', .ed altri. Leggasi : e intanto 
diciamo amichevcdnitote ■ aU* oreccHni al 
nostro Osservatore »,’ che non ci creda 
poi tanto buoni , da farei così di leggie-? 
ri scambiar^ » comò iuol dir» , le carte 
in mano. 
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Cttligola coniava due anni ett 
tempo della morte di Augusto j (pian- 
do le Legioni tumultuarono^ e quindi 
si ac(piietarono alla vista di Caligo- 
la. Com% dunque nella 'Stadia si ve- 
drebbe di anni quAttro^ se non pure 
di più di quattro ? 

Risp. Meraviglia, che il nòstro Fan- 
ciullo non siesr detto ancora barbata y 
e' che' r Osservatore siesi contentato di 
battezzarlo di anni quattro , se non 
pure di più di quattro. £d anche <jue^ 
sto potrebbe essere 1* effetto £ - quell' oc- 
chio medesÌQK) , che in un Priapo seppe 
lavvisare 1* Aquila rapitrice di Ganime- 
de. Si esservi il Bronzo , e se se giudi- 
chi. Sebbene quando anche’ il Bronzo 
presentasse quest’età, non farebbe ma- 
raviglia , perchè Caligola , come Io de- 
scrive Suetonio, statura fuìt eminenti y 
torpore enormi. 

- Era di anni tre Caligola , quando pre- 



sentossi alle' Legioni. Si è esaminato di 
sopra questo punto. Intanto ' il valoroso 
nostro Osservatore vorrebbe destramente 

' I 

darcelo di anni due, perchè suppone, 
che il prej#en tarsi di esso* alle Legioni 
fosse stato quasi contemporaneo alla mor- 
te di Augusto. Caligola ,• egli dice , co«- 
tai>a due anni al tempo della morte 
di Augusto , quando le Legioni tw- 
multuarono ^ e quindi si acquietarono 
alla vista di Caligola. Fuori quel pic- 
ciolo quando^ perchè le Legioni tumial- 
tuarono post excessum Augusti ^ e quin-» 
di dopo la notizia ricevutane , e furono 
in tumulto per più mesi e più, e non 
si acquietarono al fine che dopo tutto 
ciò col ritorno di Caligola. Non occor- 
re il ripetere su questo particolare il già 
dettone di sopra. ■ . • : 

' 5. E altra casetta anche osserva. 
Deve sciogliersi daW Autore il nodo 
proposto da' Signori N. N. j 
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Risp. E qui in fine i nostri prodi gét- 
tan via la visiera, e si danno a cono- 
scere de facie. Ma non credano per que- 
sto farci paura col loro disvelamento, e 
molto meno col loro nodo , perchè , se 
ci permettono di dirlo ) sembra nodo di 
mera stoppia , comechè intrecciato a duQ 
funicoli. II primo di essi è il Nastro 
alla testa della Statuetta , che essi al con-»^ 
trario sospettano poter esser un Diade~ 
nm. Si esamini il Bronzo con tutti gli 
Occhiali , e Microscopii , e Telescopi , 
e questo funicolo è infranto. Il nastro 
aUa testa de’ Cesari è in regola, e nei 
nostri Nuovi monumenti eclanesi l’ab- 
bianto osservato in un altro Cesare di 
età assai più adulta del picciolo i nostro 

Caligola. 11 secondo funicolo -di questo 
* 

nodo è la fisonomìa di Caligola poco 
conforme alla rappresentala in medaglie, 
e quindi il funicolo è lutto numismatico. 
Ma si domanda in primo luogo , qual » 
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è r età del Caligola rappresentato in mo- 
nete ? Non minore vale a dire di anni 
ventisei, perchè fu ucciso di anni venti, 
nove y dopo averne regnato meno di quat- 
tro. Ed un uomo di questa età conserva, 
ancora visibilmente i primi tratti della 
fisonomìa puerile ? Si domanda in secon- ’ 
do luogo : in moneta come sono rappre- 
sentate le teste? inprofHlo. £d in prof- 
filo si veggono le fìsonomìe cosi, come 
in prospettiva ? Si risponde in terzo 
che quando ben si rifletta alla descrizio- 
ne lasciataci di Caligola da Suetonio , 
possono di leggieri nel nostro bronzo 
ravvisarsene come le prime tracce. Gra- 
cUitate maxima cervicis , et oculis , 
et temporibus concavis , fronte lata, 
V aletudo ei neque corporis , ncque 
animi constUit. Puer comitiali morbo 
vexatus. O noi traveggiamo, o qualche 
indizio di tutto ciò si raffigura nella fi- 
sonomìa del picciolo nostro Caligola , 
sebbene temperato da* vezzi puerili. 


Digilized by Coogle 



Si è in fine pronunziata sentenza de- 
finitiva sul soggetto dello stesso Bronzo. 
Eccola. 

6. Un Simbolo della Giitsiizia^ o 
dell* Onore, 

Risp. La Giustizia da picciolo fan- 
ciullo, e colle divise di Gregario ro- 
manol L* onore fanciullo , e colle di- 
vise medesime? Da quai fonti dell'an- 
tichità figurata sono attinte queste noti- 
zie? Noi sinceramente desideriamo di es- 
serne istruiti: e si assicuri il nostro Istrut- 
tore, che le sue istruzioni, ove lo me- 
ritino, saranno ricevute con docilità non 
solo , ma con gradimento ancora. 

FINE. 


JV, B, Nella pag. 33 , invece di leggersi da Aprile 
ad Agosto , si legga da Agosto ad Aprile. 
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